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Mandato e Metodologia 

Il progetto di elaborazione di un “modello di sviluppo turistico” per il Comune di Losone, è nato da un’idea del Gruppo politico losonese “Il 
Guastafeste”, che durante l’estate 2000 si è rivolto all’Istituto di Management Turistico di Bellinzona per la verifica della disponibilità e il 
grado di fattibilità della sua realizzazione. Analogo lavoro era già stato svolto a livello regionale negli anni 1993-19941, su committenza 
dell’allora “Comunità Enti Turistici Lago Maggiore” 2. Durante i mesi di settembre e ottobre 2000, durante alcune sedute esplorative, è stato 
appurato che esiste per il Comune di Losone l’evidente necessità di elaborare tale studio.  

Quindi, in data 10 ottobre 2000, il movimento politico “Il Guastafeste”, ha presentato in Consiglio Comunale una mozione con la quale – 
prendendo lo spunto dall’arrivo del golf patriziale - si chiedeva lo stanziamento di un credito per l’allestimento di uno studio per lo sviluppo 
turistico di Losone. In data 3 maggio 2001 il Municipio ha espresso un preavviso preliminare favorevole alla richiesta. Nonostante il Consiglio 
Comunale di Losone all’inizio di aprile 2002 avesse respinto la proposta dello stanziamento di un credito massimo di Fr. 20’000.—così come 
proposto dalla mozione, i promotori decisero di dar seguito per conto proprio allo studio, il quale é finanziato con mezzi propri e tramite 
raccolta pubblica di fondi: questo modo di procedere è probabilmente unico a livello nazionale e nel Canton Ticino e per la prima volta 
viene dato seguito ad uno studio turistico per un territorio comunale. 

Il mandato dell’elaborazione del modello di sviluppo turistico del Comune di Losone è stato affidato all’Istituto di Management Turistico (IMAT) 
di Bellinzona, un istituto cantonale specializzato che opera all’interno della Scuola superiore alberghiera e del turismo e che sotto la direzione 
del signor Daniel Burckhardt (esperto turistico dipl.) si è specializzato nella consulenza, nella ricerca e nello sviluppo in campo turistico. 

 

Obiettivi e contenuto dello studio  

Il modello di sviluppo turistico di Losone vuole essere : 
 

• Ambizioso negli obiettivi 
• Concreto nelle proposte 
• Improntato al futuro  
• Orientato allo sviluppo economico di Losone, nel rispetto delle peculiarità del territorio e delle aspettative della popolazione residente 
• Focalizzato sulle cooperazioni verticali e orizzontali 
• Uno strumento di lavoro per l’ente pubblico e gli operatori privati 

                                             
1 Con la consulenza del FIF (Istituto di Ricerca per il Tempo Libero ed il Turismo dell’Università di Berna) 
2 La Comunità era composta dai 6 enti turistici locali (attualmente 3, dopo la fusione del 1999) del bacino svizzero del Lago Maggiore 
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Il mandato si concluderà con la consegna di un rapporto generale unico (in tre copie cartacee ed una su supporto informatico per ulteriori 
stampe e per l’immissione sul sito Internet del committente), nonché una sessione di presentazione delle conclusioni, che si terrà durante il 
mese di marzo 2003. In seguito, lo studio sarà consegnato gratuitamente da parte del mandante a tutti gli enti, le associazioni e gli operatori 
turistici e a tutte le altre persone scelte dal committente.  
 

Organizzazione interna  

L’Istituto di Management Turistico ha assunto il coordinamento del progetto. La funzione di capoprogetto è stata affidata al signor Giancarlo 
Piemontesi, esperto turistico dipl.  
L’IMAT ha fatto capo a risorse interne per la trattazione di tutti gli aspetti del mandato. 
 

Team di progetto e gruppo di coordinamento 

Il Team di progetto ha assicurato lo svolgimento operativo del progetto con particolare riferimento alla congruenza fra mandato ed aspettative 
dei committenti. Il team di progetto era composto, oltre che dal capoprogetto Giancarlo Piemontesi, dal direttore IMAT Daniel Burckhardt e 
per i committenti dai sigg. Giorgio Ghringhelli e Pietro Vanetti; per gli operatori turistici losonesi ha collaborato il sig. Diego Glaus, direttore 
dell’Albergo Losone. 
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1 Introduzione  

Un modello di sviluppo turistico è un elemento essenziale di pianificazione del territorio. Esso viene generalmente commissionato da un ente 
pubblico (ente turistico, autorità cantonale o comunale) e vuole essere strumento d’orientamento per le decisioni future volte a migliorare 
la qualità della vita della popolazione residente e del turista. I principali obiettivi di un modello di sviluppo sono: 

• elaborare prospettive sul modo in cui un territorio può essere meglio recepito, pianificato e promosso come destinazione turistica; 
• fissare gli orientamenti atti a produrre una politica del turismo duratura e coordinata per migliorarne l’attrattività 

 

A Losone la recente apertura del nuovo Golf a 18 buche rappresenta un momento ideale per la riflessione comune e la ridefinizione del 
futuro auspicabile dello sviluppo del turismo. È probabilmente ipotizzabile che taluni temano che questo studio miri a trasformare Losone in 
una specie di “Disneyland” e a richiamare investitori pronti a distruggere quanto di bello offre Losone (natura, boschi, paesaggio fluviale, 
offerta originale) per costruire alberghi e altre infrastrutture atte a richiamare orde di rumorosi turisti. Lo studio mira invece proprio a 
valorizzare le “bellezze” di Losone e non si occuperà solo di infrastrutture, ma anche di prodotti e servizi, dando delle indicazioni di sviluppo 
e formulando delle proposte operative per l’ente pubblico, gli operatori turistici e la popolazione residente.  

Un modello di sviluppo turistico non è uno studio teorico elaborato a tavolino, ma un lavoro compartecipativo, nel quale vengono coinvolti 
attivamente gli interessati, o nel team di progetto oppure durante seminari di lavoro oppure ancora mediante inchieste ed interviste. Un 
lavoro, quindi, fatto con la gente e per la gente. 

L’obiettivo di questo studio è anzitutto di ordine pratico: esso deve permettere agli organi istituzionali preposti alle decisioni: 

• di definire le basi di una strategia di sviluppo turistico che scaturisca dalla cooperazione e dal dialogo tra istituzioni, popolazione, 
associazioni di categoria e di interesse pubblico ed operatori turistici ed economici interessati al progetto (fase di creazione del 
consenso); 

• di valutare il potenziale turistico ed economico del Comune di Losone, tenendo conto dell’offerta, della domanda, della concorrenza e 
delle tendenze del mercato (fase pianificatoria).  

• di agevolare le scelte riguardo ai vincoli di tipo legale, tecnico, ambientale e strutturale, legati alla pianificazione e all’organizzazione 
del turismo a Losone (fase di assistenza operativa)  

 
Un modello di sviluppo turistico permette quindi una valutazione del potenziale turistico che tiene conto dell’offerta, della domanda, della 
concorrenza e delle tendenze di mercato. Va sottolineato che le strategie di sviluppo turistico debbono scaturire il più possibile da una 
cooperazione e da un dialogo tra le istituzioni, la popolazione residente, gli operatori turistici ed economici locali e regionali e le associazioni 
di categoria e di interesse pubblico (nel nostro caso questi possono essere i partiti politici, gli albergatori, gli esercenti, i commercianti, l’Ente 
turistico regionale, le società sportive e/o culturali, gli organizzatori di manifestazioni e via elencando).  
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Lo studio si pone quindi l’obiettivo di rappresentare un vero e proprio “Vademecum” della valutazione del potenziale turistico del Comune. 
Ciò avviene nello svolgimento dei capitoli successivi. 

Il turismo è uno dei motori dello sviluppo economico locale e regionale. Il turismo a livello mondiale è un settore in piena espansione,  
benché – per motivi strutturali e congiunturali – stia attualmente attraversando un momento assai difficile in Ticino. Il turismo permette di 
rendere le attività economiche tradizionali più dinamiche e di valorizzare le specificità culturali locali, offrendo inoltre all’ente pubblico ed 
agli imprenditori privati nuove possibilità di creazione d’indotto. Il turismo non è tuttavia una panacea per lo sviluppo economico regionale; 
non tutte le zone vi sono ugualmente predisposte: nello stesso Locarnese, infatti, esistono delle potenzialità molto diverse per lo sviluppo 
turistico.  

Soltanto una valutazione che tenga conto dell’offerta, della domanda, della concorrenza e delle tendenze di mercato può infatti 
permettere di affermare se un progetto turistico possiede o meno un reale potenziale di sviluppo che giustifichi ingenti investimenti in un 
determinato territorio già ampiamente antropizzato come quello di Losone. 

Oltre a fornire una più chiara visione delle opportunità turistiche del territorio, questo studio si propone di facilitare il superamento di 
ostacoli e di evitare errori. Ad esempio: un’errata visione del potenziale turistico locale potrebbe portare a progetti sovradimensionati, con 
effetti deleteri sull’ambiente (già sotto pressione dai forti volumi di traffico pendolare e di transito interno); della cultura (degrado progressivo 
delle tradizioni storiche e culturali, perdita dell’identità locale, ecc.), nonché dell’attività economica del territorio (eccessiva dipendenza da 
alcune grandi aziende, forte sviluppo della zona commerciale, ingrandimento della periferia [effetto di Comune-dormitorio]). 

Un’errata percezione delle caratteristiche e delle specificità del territorio renderebbe più difficile lo sviluppo armonioso di un’offerta turistica 
locale originale, che consenta di integrare al meglio le peculiarità della zona turistica circostante (Ascona e Locarno, in particolare): bisogna 
infatti evitare di voler differenziarsi a tutti i costi, elaborando offerte proprie laddove esistono invece interessanti potenzialità e sinergie da 
sfruttare. 

A tale proposito, elenchiamo alcune aree di intervento laddove a nostro avviso risulta inderogabile per Losone scegliere una cooperazione 
regionale, benché i progetti tocchino soltanto in parte (o non del tutto) il territorio comunale: 

• progetto di nuovo parco nazionale nelle valli del Locarnese 
• offerte di sport e svago (centro balneare, passerella  pedonale e ciclabile sul fiume Maggia, rete delle ciclopiste) 
• riassetto estetico delle principali vie di comunicazione 
• segnaletica turistica  
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Sebbene, come precisato poc’anzi, non sia possibile fornire certezze assolute sulle effettive prospettive di sviluppo del settore, una 
valutazione ponderata (con l’aiuto di coefficienti d’importanza e di priorità) del potenziale turistico del territorio, costituisce certamente una 
valida base di decisione per le istituzioni preposte alla pianificazione dell’opera e per gli operatori economici che volessero far nascere nuove 
forme di business, permettendo loro di ridurre il rischio di impegnarsi in investimenti sbagliati. 

 

• Valutare il potenziale turistico di una destinazione turistica implica due fasi essenziali: 
• l’analisi della situazione esistente, nell’ambito della quale vengono esaminate l’offerta, la domanda, la concorrenza e le tendenze del 

mercato; 
• la diagnosi che, confrontando i risultati dell’analisi della situazione, permette d’identificare i punti di forza e le carenze del territorio 

(benchmark), determinando le opportunità e i rischi e consigliando quindi se sia opportuno o meno sviluppare il turismo nel Comune. 
• L’analisi della situazione consiste in una verifica dello stato del settore turistico locale: l’offerta, la domanda, la concorrenza e le 

tendenze (le aspettative del turista, per esempio, come vedremo più avanti). L’analisi dell’offerta riguarda in particolare: 
• la pianificazione e l’organizzazione dell’attività turistica; 
• la commercializzazione del turismo (offerta d’alloggio, ristorazione, trasporto e svago); 
• le cooperazioni esistenti e i potenziali partner. 

 

È inoltre utile identificare per il territorio interessato degli indicatori economici che permettono il calcolo dell’indotto economico generato 
dal turismo in una microregione: la cifra d’affari globale del settore turistico locale o regionale, il valore aggiunto (effetto moltiplicatore) 
generato da quest’attività e il numero di posti di lavoro connessi con il settore turistico. Questi parametri quantitativi, che in futuro 
dovrebbero essere aggiornati annualmente dall’amministrazione comunale (o, eventualmente, dall’Ente Turistico Regionale), forniscono alle 
istituzioni ed agli operatori degli elementi essenziali per orientare la strategia di sviluppo turistico futuro. Anche se tali informazioni 
consentono già di identificare i punti di forza e le carenze del territorio, è tuttavia altrettanto necessario delineare un quadro delle condizioni 
generali esterne: occorre poter disporre di informazioni sulle caratteristiche del mercato nel suo insieme, in particolare sulla domanda e la 
concorrenza; anche la probabile evoluzione delle tendenze a breve e medio termine condiziona certamente lo sviluppo del turismo. 
Dell’indotto economico derivante dal turismo a Losone parliamo in un apposito capitolo di questo studio. 

Il confronto dei risultati delle analisi dell’offerta, della domanda, della concorrenza e delle tendenze, consente d’identificare i punti di forza 
e le carenze del territorio in atto. Questa prima fase della diagnosi permette a sua volta di determinare le opportunità ed i rischi legati a dei 
precisi scenari di sviluppo. L’ultima fase della diagnosi, relativa ai punti di forza e alle carenze del territorio rispetto alle opportunità e ai 
rischi sul mercato, permetterà invece di definire delle eventuali “posizioni strategiche di successo”. Questo concetto abbraccia i principali 
vantaggi in grado di procurare, a lungo termine, una superiorità rispetto ai concorrenti. Un ulteriore fattore, altrettanto importante, è la 
possibilità di determinare se il territorio dispone di un “posizionamento di vendita unico” (“unique selling proposition / USP”), ovvero un 
argomento di vendita che fornisce al territorio un vantaggio comparativo assoluto e chiaramente riconosciuto dal turista. 
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L’analisi dell’offerta turistica richiede una ricerca documentaria ed una sul campo (consultazione delle persone e delle risorse, visite dei 
luoghi, ecc.). I risultati sono presentati in forma di catalogo, non soltanto sotto forma di testo o tabelle ma anche con l’aiuto di cartine e 
grafici, al fine di garantirne una comprensione più immediata. L’analisi della domanda deve permettere di ottenere una risposta ad alcune 
questioni quantitative sull’affluenza turistica: quanti turisti? Quali prodotti turistici consumano? Dove pernottano (struttura / tipologia / 
ubicazione)? Per quanto tempo (durata del soggiorno per persona)? Quando (stagionalità)? Quali somme hanno speso in loco? 

È inoltre importante raccogliere informazioni qualitative sulla tipologia e gli interessi dei turisti: quali tipi di clientela (gruppi target) sono 
venuti? Da dove? Quali sono le loro aspettative, le loro motivazioni, ecc.?  Si noti che, sebbene sia relativamente facile ottenere i dati 
quantitativi a condizione che esistano statistiche attendibili e confrontabili (locali e regionali) sul turismo, soltanto le inchieste sul campo 
permettono di raccogliere informazioni qualitative valide. A tale proposito, durante l’autunno 2002, il Team di progetto ha proceduto ad una 
ricerca di mercato, coinvolgendo i turisti in vacanza a Losone, sia in albergo sia in strutture para-alberghiere.  

È opportuno distinguere i “turisti” (clienti che effettuano almeno un pernottamento) e gli “escursionisti” (turisti di giornata, senza 
pernottamento). Per quanto riguarda i primi, sono calcolati il loro numero (gli arrivi) nonché i pernottamenti. La conoscenza della ripartizione 
dei pernottamenti e degli arrivi nel corso dell’anno, permette altresì di determinare i periodi di alta e bassa stagione e di sapere in quale 
momento è necessario migliorare l’offerta e la commercializzazione per sfruttare il più a lungo possibile durante l’anno le strutture ricettive e 
gli impianti turistici. Parallelamente, è necessario determinare la ripartizione dei pernottamenti e degli arrivi tra i diversi modi ricettivi 
(alberghi, campeggi, case ed appartamenti di vacanza, ecc.). Per i secondi, invece, risulta fondamentale calcolare la quantità e la tipologia 
dei consumi durante il turismo di giornata. L’analisi della concorrenza (benchmark), consiste nel riunire ed esaminare il maggior numero di 
informazioni sui territori concorrenti esistenti e potenziali. L’analisi della concorrenza permette di delineare meglio il posizionamento sul 
mercato. L’evidenziazione dei punti di forza e delle carenze dei territori concorrenti, permette di valutare meglio i rischi e il potenziale del 
proprio territorio.  
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2 Analisi della situazione attuale 

Il territorio di Losone-Arcegno fa parte della destinazione Lago Maggiore e valli. La destinazione contempla le seguenti zone3:  

• Circolo delle Isole(Ascona, Losone-Arcegno, Ronco s/A. e Brissago) 
• Locarnese (Locarno, Muralto, Minusio Orselina, Brione s/M) 
• Terre di Pedemonte e Centovalli 
• Valle Onsernone 
• Valle Maggia 
• Tenero e Valle Verzasca  
• Gambarogno  

 
L'offerta ticinese è caratterizzata dalle tre seguenti tipologie, con diversi livelli di importanza:  

Sfruttamento turistico intensivo  

• Vivere la città (shopping, vita mondana, arricchimento culturale, socialità, ecc.)  
• Disponibilità d’infrastrutture moderne e complete  
• Italianità (gastronomia, atmosfera, classe)  
• Offerta diurna e notturna  
• Offerta per il turismo di massa  
• Sfondo naturalistico (laghi)  

 
Sviluppo di nuove aree ricreative  

• Paesaggio fluviale, boschi, prati; percezione di un ambiente naturale (vergine ed) incontaminato  
• Esperienza di sentimento della natura (protezione della natura, agricoltura, agriturismo)  
• Ricreazione attiva, ma leggera  
• Spazio per segmenti di mercato specifici  

 
Aree classiche di ricreazione  

• Esperienza di montagna (panorama, natura, ecc.)  
• Genuinità, ambiente rustico e idilliaco  
• Ricreazione mediante un elevato impegno individuale (ricreazione attiva)  

                                             
3 Fonte: Linee guida strategiche della politica cantonale, Il turismo in Ticino, ETT 2001 (Versione05) 
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2.1 Strutture ricettive  

2.1.1 Settore alberghiero  

Nel 2000 in Ticino le strutture ricettive del settore alberghiero (alberghi 0 – 5*, ristoranti con alloggio) aperte e recensite sono. Secondo la 
classificazione a stelle della Società Svizzera degli Albergatori4, esse sono suddivise nel modo seguente:  
8 alberghi ***** che si concentrano nelle zone di maggior intensità turistica (Ascona e Lugano); 34 alberghi ****; 93 alberghi *** ; 56 alberghi **, il 
rimanente (354 strutture)si situa nelle categorie 0-1* o ristoranti con alloggio. Se ne deduce che la maggioranza dell’offerta ricettiva 
alberghiera in Ticino si caratterizza nel segmento medio. L’industria alberghiera conosce un tasso d’occupazione, in media, di poco superiore al 
40%, percentuale al limite della redditività; le tabelle seguenti mostrano lo sviluppo del numero di strutture ricettive ed i pernottamenti degli 
ultimi anni.  

Evoluzione del numero d’alberghi in Ticino e in Svizzera 

     1989/90 1994 1998 1999

Ticino       251 244 363 303

Svizzera  6800     6200 5900 5800
Fonte dei dati: Linee guida strategiche della politica cantonale, Il turismo in Ticino, ETT 2001 (V05) 
 

Situazione di Losone-Arcegno 

    Strutture Letti Camere Tasso 
d’occupazione 

Losone-Arcegno 11    436 233 32.6%

Distretto Locarno 228    9954 5257 37.9%
 

Evoluzione dei pernottamenti5: 

   Arrivi Pernottamenti

        2000 2000 1999 1998 1997 1996 1995

Losone-Arcegno 17’777       52’061 52’101 47’787 49’278 43’001 46’211

Distretto Locarno 448’966       1’376’828 1’353’903 1'338’280 1'340’799 1'230’100 1'251’365

                                             
4 Fonte: Linee guida strategiche della politica cantonale, Il turismo in Ticino, ETT 2001 (V05) 
5 Fonte: USTAT, Annuario statistico ticinese 2001, Comuni 
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6 www.ticino-tourism.ch 
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2.1.2 Settore paralberghiero  

Le case secondarie (case e appartamenti) ad uso privato o date in affitto in Ticino sono stimate nella cifra di 30'000 unità7.  

Il settore paralberghiero rappresenta, con il 77% dei pernottamenti complessivi, il settore ricettivo (da tempo) più popolare in Ticino. Bisogna 
distinguere tra appartamenti di vacanza e residenze secondarie. Mentre i primi vengono affittate a terzi tramite contatto privato o agenzie 
specializzate (p.es. Maggiore-Incoming) i secondi sono esclusivamente per uso personale del proprietario stesso. 

 
Losone capacità ricettiva turistica (disposizione letti): 

  Paralbergheria Alberghiera 

 App./Case di
vacanze 

 Residenze 
secondarie 

Alloggio 
collettivo Ostelli 

Campeggi 
superficie 
(are) 

Tot. 
Paralbergheria 

Alberghi, 
pensioni,  
case di cura 

Losone-Arcegno 430     195 974 - 293 1’599 436 

Distretto Locarno 3’662     16’732 3’133 188 3’547 23’715 9’954 
Fonte: USTAT, annuario statistico 2001, Comuni 
 
 
Evoluzione pernottamenti settore paralberghiero 

      1993 1997 1998 1999 2000 % sul totale dei 
pernottamenti 

alberghiera 
2000 

Losone-Arcegno 70’260      69’087 60’074 67’283 67’432 79% 17’777

Distretto Locarno 1'811’040       1'596’812 1'657’750 1'720’224 1'615’410 78% 448’966
Fonte: USTAT, annuario statistico 2001, Comuni 
 

                                             
7 Fonte: Linee guida strategiche della politica cantonale, Il turismo in Ticino, ETT 2001 (Versione 05) 
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Appartamenti e case di vacanza: 

Per tutta la destinazione Lago Maggiore esiste una lista d’appartamenti e case di vacanza, prenotabili anche online (Maggiore-Incoming). Nella 
tabella sottostante sono elencati gli appartamenti vagliati dalla lista dell’ETLM. Appartamenti/case affittati tramite altre agenzie o privati non 
sono inclusi. 

 
Appartamenti e case di vacanza a Losone: 

 5-stelle 4-stelle 3-stelle 2-stelle 1-stelle Totale Rapporto in % 

Losone -   4 11 4 1 20 87% 

Arcegno -     - - 3 - 3 13% 
Fonte: www.maggiore.ch, elenco alloggi ETLM 

 

Campeggio  

A Losone ci sono due Campeggi: 

• Campeggio Zandone: 3-Stelle (località Zandone sul fiume Melezza), con servizi ed elettricità: 
• Campeggio Riposo:  2-Stelle (in Via Arbigo vicinanze Caserma/Golf), con servizi ed elettricità, ostello ed appartamento, ristorante 

 

Alloggio per gruppi 

Arcegno: 

• Centro Pestalozzi, (ideale per scuole ed istituti) 

 

Losone: 

• Casa Emmaus 
• Casa Riposo (gestione campeggio Riposo) 
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2.2 Il turismo in Ticino,  
 
Il turismo nella destinazione Lago Maggiore e a Losone-Arcegno (vie d’accesso ed offerte) 
 

Mezzi di trasporto, e vie d’accesso 

L'offerta escursionistica con mezzi di trasporto turistici in Ticino è concentrata nella zona dei laghi8.  

Le vie d’accesso stradale per Losone sono la Via Locarno (dalla rotonda di Ponte Maggia, accesso principale), la Via S. Materno da Ascona, 
passando accanto alla pista di ghiaccio (in estate Skate Park) Siberia, e la Via che collega Intragna-Golino con Losone, passando dalla località 
Zandone. Per arrivare alla località Arcegno si sale da Losone (Via ai Molini, Strada Arcegno), da Ascona (o località Moscia) via Monte Verità o da 
Ronco s/A (Via Livurcio). 

Losone è collegata con i trasporti pubblici FART, Bus Linea 36 (Locarno-Losone-Golino), che collega Losone con Ascona, Locarno Piazza Grande 
e Locarno Stazione FFS. Questa linea serve anche la località Zandone (Campeggio Zandone), passando dalla Caserma (Campeggio Riposo e 
Campo Golf). Arcegno è servito dalla linea FART 22 Locarno-Ronco s/A. (collegamento trasporto pubblico per il Centro Pestalozzi). 

Servizio taxi: Losone: Ecotaxi, in Via Locarno (tra Ascona e Losone) ;Locarno: stazione FFS, piazza Grande; Ascona: Posta in Via Borgo. 

Piste ciclabili: collegamenti con Ascona (anche via Monte Verità), Locarno (ciclopista), Tegna (ponte sulla Melezza) e le terre di Pedemonte 
lungo le golene della Maggia e Melezza o sulle ciclopiste segnalate. Arcegno è raggiungibile tramite le strade d’accesso citate sopra o dal 
sentiero dei polacchi (salita in zona Zandone-Bosco dei Maia-Centro Pestalozzi) 

Sentieri e vie pedonali: Losone dispone una rete di collegamento con sentieri pedonali e di montagna (sentiero naturale Collina dei Maia, 
Monte Verità, zona Corona dei Pinci) o le golene della Maggia (collegamento con Locarno-Ascona), e vie d’accesso come la Via Madonna 
Gottardo (Monte Verità-Ronco s/A-Brissago). Arcegno è raggiungibile per mezzo di sentieri pedonali, strade d’accesso o la salita dei polacchi. 

Losone ed Arcegno sono raggiungibili con tutti i mezzi di trasporto sopra elencati. Le vie d’accesso sono numerose. Considerata la multi-utenza 
delle vie di comunicazione: 

• movimento privato: Losone è centro residenziale, commerciale e di lavoro (industrie) 
• movimento professionale: trasporto commerciale e d’edilizia 
• movimento di transito: per o da Zandone-Golino, Losone-Arcegno, Ascona 
• movimento mezzi pubblici: trasporto pubblico 
• movimento turistico: traffico privato (auto), gruppi (pullman) 

 
Questo comporta che in alcune fasce orarie (mattino e sera) la circolazione stradale s’intensifica sensibilmente. 

                                             
8 Fonte: Linee guida strategiche della politica cantonale, Il turismo in Ticino, ETT 2001 (Versione 05) 
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Offerta naturale 

• l’escursionismo di montagna e l’alpinismo, che necessitano di poche infrastrutture (sentieri e capanne alpine)  

• il turismo “naturalistico”, per il quale sono preminenti la bellezza del paesaggio e la ricchezza della natura, non solo sotto l’aspetto 
ricreativo, ma anche sotto quello dello studio naturalistico; questa forma di turismo di montagna, come la precedente, richiede poche 
infrastrutture (oltre a quelle indicate al punto precedente,come la presenza di piccoli centri per lo studio e la valorizzazione 
dell’ambiente e la creazione d’eventuali parchi naturali). 

• il turismo che allarga la fruizione ricreativa della montagna ad un pubblico più vasto, in particolare giovanile e famigliare, con minori 
esigenze culturali-naturalistiche e maggiore propensione allo svago, puntando anche su una clientela non residente.  

 
La suddivisione tra queste tre forme di turismo incentrato sulla montagna non è netta. La terza forma illustrata richiede infrastrutture più 
complesse e costose, che hanno anche un maggior impatto ambientale, ma che contemporaneamente rappresentano un’importante opportunità 
per la creazione di un indotto economico e posti di lavoro nelle zone periferiche, oltre che un elemento d’offerta turistica di valore9.  

 

Aree d’interesse naturale-distensivo nel comprensorio di Losone-Arcegno: 

• Il Fiume Maggia (Melezza) e le vicine golene 
• L’area del Meriggio (svago e sport) 
• Collina di Maia, un sentiero naturale didattico 
• Monti della Zotta, capanna osteria Zotta 
• Zona del Monte Verità-Arcegno (punto panoramico Gratina) 
• Sentieri di montagna (zona Arcegno-Corona dei Pinci) 

 
 

                                             
9 Fonte: Linee guida strategiche della politica cantonale, Il turismo in Ticino, ETT 2001 (Versione 05) 
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Offerta sportiva e ricreativa 

Losone offre molte possibilità d’attività sportive, sia per quanto riguarda gli sport classici legati all’acqua o alla montagna sia per quelli di 
vocazione più rinomata, quale il golf.  

Le offerte si possono suddividere in due categorie: 

• Attività sportive che non hanno bisogno d’infrastrutture o mezzi particolari (escursionismo, corsa, cicloturismo)  
• Attività sportive che necessitano di un’infrastruttura (golf, tennis, equitazione, nuoto). 
 

La differenza tra le due categorie è che per la prima sono necessarie solo poche infrastrutture, mentre la seconda abbisogna di impianti 
adeguati, strutture curate e personale qualificato, che le gestisce. In generale si può affermare che la prima categoria genera solo costi 
(pulizia sentieri ecc.) e va considerata come servizio; la seconda invece genera un indotto, poiché é legata a delle infrastrutture e a posti di 
lavoro, che però necessitano d’investimenti significativi. 

 

Offerta sportiva:  
 

• Golf Club Gerre Losone  
• Scuderia alle Gerre 
• Tennis 
• Bocce 
• Minigolf 
• Centro squash 
• Meriggio (campo Volley, cicloturismo, corsa, ecc) 
• Pista di ghiaccio (Ascona) 
• Pista ciclabile (anche per rampichini) 
• Percorso VITA (Monte Verità) 
 

L’area di svago del Monte Verità, le golene e il Meriggio sono aree di svago e sport per attività individuali (cicloturismo, corsa, escursionismo, 
ecc). Punto forte per Losone è il golf che attira sia ospiti di giornata sia di soggiorno. La lacuna nelle offerte sportive è quella balneare (piscina 
o lido) compensata però dal fiume Maggia (Melezza) quale offerta naturale.  

Un punto di riferimento, che genera un indotto, per la regione del Locarnese potrebbe essere la creazione di un’offerta acquatica diversa 
(acqua-parco, acquario, centro wellness). 



Modello di sviluppo turistico del Comune di Losone  Istituto di Management Turistico, Bellinzona 17 

Cicloturismo  

Il paradiso delle piste ciclabili nel nostro paese è la Svizzera nord-orientale (lago Bodanico) e il Berner Mittelland, specialmente se si guarda ad 
una forma facile di cicloturismo escursionistico per famiglie, quindi a piste senza traffico e di conseguenza sicure. Considerando invece altre 
forme di cicloturismo come il mountain bike (MTB) si profilano i Grigioni, il Vallese e anche il Ticino. Il Ticino è infatti considerato dagli esperti 
una mecca del mountain bike, ma solo per ciclisti abili e buoni conoscitori del territorio, essendo la segnaletica ancora molto più carente che 
per i sentieri pedestri. Esistono molte pubblicazioni sul mountain bike in Ticino, in particolare libri con descrizioni dettagliate dei percorsi, ma 
non esiste un prospetto ufficiale che presenti i tracciati più adatti ai diversi gradi di difficoltà dovutamente contrassegnati e segnalati sul 
territorio.  

Come per il turismo pedestre, abbiamo un vantaggio che dobbiamo e possiamo assolutamente sfruttare: la pratica di queste discipline sportive 
in Ticino può iniziare prima (in primavera) e terminare dopo (in autunno) rispetto a qualsiasi altra parte della Svizzera e s’inserisce bene nel 
concetto d’anticipo e/o di prolungamento della stagione turistica.10 

 

 
 
Grazie alla morfologia del territorio e alla possibilità di usufruire dei passi pedestri (golene della Maggia), sfruttando il ponte pedonale da Losone a 
Tegna, sarebbe possibile collegare Ascona e Locarno (Tenero) con Losone e da qui le terre di Pedemonte con una ciclopista,senza dover 
transitare sulle strade principali e quindi in assenza del traffico automobilistico. Un’offerta escursionistica interessante per le famiglie del locarnese. 
Per quanto riguarda il MTB bisognerebbe verificare l’idoneità del territorio e la compatibilità (strutturale, naturale e coabitativo) della zona Monte 
Verità–Corona dei Pinci. 
 
                                             
10 Fonte: Linee guida strategiche della politica cantonale, Il turismo in Ticino, ETT 2001 (Versione 05) 
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Ristorazione 

Nell’ambito della ristorazione, l’offerta sul territorio cantonale è molto ampia, propone ristoranti d’elevata qualità (sono 39 quelli citati nelle 
diverse guide gastronomiche), osterie, trattorie, pizzerie, grotti e snack-bar. Bar e caffè rappresentano inoltre un’attrattiva per l’animazione 
serale nelle destinazioni con un’alta intensità turistica11.  

Secondo l’indagine di mercato TOP SWISS del 1998, le cene nei ristoranti degli alberghi sono al primo posto nella graduatoria dei fattori di 
qualità della vacanza in Ticino, mentre la possibilità di ristorazione a buon prezzo si situa soltanto al 15. rango.  

Per quanto riguarda la graduatoria degli aspetti negativi, il rapporto prezzo / prestazione per la ristorazione si situa poco gloriosamente al 
primo rango; nella stessa graduatoria troviamo anche la cordialità del personale nei ristoranti, a dimostrazione del fatto che in termini di 
qualità questo settore presenta ancora molti margini di miglioramento.  

Va in ogni modo sottolineato lo sforzo dell’associazione di categoria Gastroticino per migliorare la qualità del servizio e la professionalità del 
settore;. un obiettivo non sempre raggiunto a causa soprattutto del continuo aumento del numero d’esercizi pubblici in Ticino che, per 
considerazione stessa degli operatori del settore, ha portato ad un eccesso dell’offerta.  

 
Esercizi pubblici Losone 

 Ristorante 
Pizzeria 

Grotto 
Osteria 

Bar 
Caffè Totale Rapporto in % 

Losone 14   6 6 26 87% 

Arcegno 2   2 - 4 13% 
Fonte: www.paginegialle.ch, ETV Swisscom 
 
 
 
 

                                             
11 Fonte: Linee guida strategiche della politica cantonale, Il turismo in Ticino, ETT 2001 (Versione 05) 
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Cultura, architettura e gastronomia  

Il Ticino è un territorio ricco di musei, in particolare per quanto riguarda la storia e le tradizioni locali. Il patrimonio architettonico sia 
romanico sia moderno rappresenta un elemento d’interesse in termini di valore aggiunto. 

Cultura e gastronomia sono aspetti che sono sempre stati promossi e che ben rientrano nel concetto di turismo di qualità. Essi non sono tuttavia 
in grado di smuovere le grandi masse generatrici di pernottamenti. La concorrenza con le capitali e le destinazioni europee é enorme. Il Ticino 
in questo settore si è però ritagliato una posizione di primo piano in Svizzera. Si tratta di un segmento sul quale puntare con regolare 
insistenza, considerando che le motivazioni ad esso legate diventano sempre più determinanti nel processo decisionale che conduce alla scelta 
di una destinazione di vacanza12.  

Offerta culturale: 

• Nuclei tradizionali di Losone (San Materno, San Lorenzo, San Giorgio) 
• Nucleo tradizionale d’Arcegno (con la Chiesa Sant’Antonio Abate) 
• Beni culturali d’interesse cantonale e comunale (con le Chiese di San Lorenzo, San Giorgio e San Rocco e la Cappella della Madonna 

d’Arbigo) 
• Sentiero naturalistico-didattico Collina di Maia (ca. 6km) 
• La fabbrica, nuovo spazio culturale 
• Manifestazioni di carattere culturale (musica, mostre, spettacoli) 
 

Il nucleo d’Arcegno rappresenta nell’insieme (case, vicoli, offerta gastronomica) un’attrazione turistica culturale-gastronomica. Non meno 
interessanti sono i nuclei di Losone con le case tradizionali, i vicoli ed i vari ristoranti rappresentano un potenziale turistico storico da 
sfruttare. 

La Fabbrica è un centro culturale, un insieme d’attività, gastronomia, arte, sport e danza, creato per fornire: 

“uno spazio all'espressione creativa nella sua forma più ampia, superando il concetto d’arte nobile e meno pura. Arte e artigianato 
vanno a braccetto ben sapendo che contenuto e contenitore acquistano senso uno dall'altro. Per questo, contemporaneamente, alla 
fabbrica trovano spazio una scuola di musica, degli atelier e delle sale dove si balla e ci si muove tutti ugualmente alla ricerca, ma 
non nello stesso modo, di quella spinta interiore che vale la pena di seguire.”13  

L’osteria La Fabbrica funge anche da spazio espositivo. 

Per quanto riguarda l’architettura moderna, sul territorio di Losone si trovano alcuni edifici privati e pubblici interessanti, menzionati anche 
nell’itinerario d’architettura moderna in Ticino, pubblicato da Ticino Turismo. 

                                             
12 Fonte: Linee guida strategiche della politica cantonale, Il turismo in Ticino, ETT 2001 (Versione 05) 
13 Fonte: www.lafabbrica.ch 
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Manifestazioni ed Eventi 

Il Ticino offre un calendario delle manifestazioni assai intenso e variato nel quale tuttavia manca un’integrazione d’iniziative dello stesso 
carattere (jazz, classica, cinema, mostre d'arte). Una loro integrazione consentirebbe una promozione più mirata ai singoli gruppi di 
destinatari, più intensa e più efficace.  

Attualmente le uniche manifestazioni per le quali ci si reca in Ticino sono il Festival Internazionale del Film di Locarno, il New Orleans 
d’Ascona, L’Estivai Jazz, il Lugano Festival, le Settimane Musicali d’Ascona e le mostre temporanee di Lugano; la miriade di manifestazioni di 
portata regionale e locale, per contro, non funge da strumento di marketing diretto ma rappresenta un’importante offerta d’animazione in 
loco. 

Tutte le manifestazioni, nelle loro diverse tipologie, hanno comunque il pregio di trasmettere un'immagine positiva del Ticino e vanno pertanto 
sostenute, ma un loro aumentato sostegno potrebbe essere condizionato da una maggiore integrazione e soprattutto da un migliore 
coordinamento nella scelta delle date.14  

Manifestazioni a Losone-Arcegno15: 

• Carnevale di Re Goss, febraio/marzo 
• Gara podistica, Stralosone, maggio 
• Concorso ippico d’addestramento, Scuderia alle Gerre, giugno 
• Palio di Goss, settembre, manifestazione d’interesse locale (tipo Palio di Siena, con una propensione d’interesse turistico di giornata). 
• La Fabbrica, eventi temporanei, esposizioni, mostre, spettacoli culturali 
• Calcio Losone Sportiva, stagione calcistica, 2. Lega 
• Manifestazioni singolari (feste, sport, musica, arte e cultura, ecc.) 

 

                                             
14 Fonte: Linee guida strategiche della politica cantonale, Il turismo in Ticino, ETT 2001 (Versione 05) 
15 Fonte, Ticino Turismo, ETLM, Ente manifestazioni Ascona AMA 
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Organizzazione e partner locali  

I vari attori presenti sul territorio cantonale contribuiscono alla creazione delle offerte turistico-ricreative e d’animazione. E’ importante 
coinvolgere tutti per la creazione d’offerte, approfittando dello spirito propositivo da parte d’associazioni, gruppi e privati. 

Partner attivi a livello locale sono (classificata secondo le categorie) 

Categoria  Descrizione degli attori e società 

Istituzioni comunali • Municipio di Losone (Dicasteri) 
• Commissioni parlamentari 

• Patriziato 
• Regione Locarnese e Vallemaggia RLVM 

Operatori turistici locali • Ente turistico Lago Maggiore (Ascona e 
Locarno) 

• Ticino Turismo, Bellinzona 

• Agenzie di viaggio e di trasporto 

Associazioni di categoria e di settore • Sezioni locali SCTA e Gastroticino 
• Società dei commercianti 

• Società dei trasportatori privati o pubblici 

Gruppi, società e associazioni 
focalizzati su manifestazione  

• Ente Manifestazioni Arcegnese 
• Pro Losone 

• Associazione manifestazioni Ascona 
• Palio di Goss 

Gruppi, società e associazioni 
focalizzati su un tipo d’attività  

• Amatori ciclisti di Losone 
• Circolo biliardo Locarnese 
• Circolo Ippico 
• Golf Club Gerre 
• Golf su pista “Le Palme” 
• Losone Sportiva (calcio) 
• Sci Club Losone 
• Società di tiro Guglielmo Tell 
• Società Federale Ginnastica 
• Tennis Club Losone 
• Unihockey 
• Centro Squash 

• Società bocciofila Aurora e Dei Liberi 
• Centro La Torre 
• Coro I Vos dal Mondrig 
• Coro Calicantus 
• Gruppo Jeans - coro di bambini 
• Gruppo ricreativo pompieri di montagna 
• Società cinofila Locarnese 
• Società esploratori La Torre 
• Società Filarmonica 
• Società del carnevale 
• Società scopistica l'Impronta, ed Aurora 
• Teatro Le Contrade 

 
Fonte: Comune di Losone 

 



Modello di sviluppo turistico del Comune di Losone  Istituto di Management Turistico, Bellinzona 22 

 
3 Evoluzione della domanda e tendenze 

3.1 Pernottamenti in Ticino (dal 1970 ad oggi)16 

Evoluzione dei pernottamenti nel Cantone Ticino
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16 Fonte: Ticino Turismo, relazioni annuali; Federazione Svizzera del Turismo, Schweizer Tourismus in Zahlen 2002; FIF, Modello di sviluppo del 
Lago Maggiore e le sue valli 
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Considerazioni generali sull’evoluzione dei pernottamenti17 

• L’occupazione letti nel settore alberghiero rimane stabile con tendenza di crescita (1970 und 1996: ca. 36%, 2001 ca. 40%) grazie alla 
diminuzione di posti letto. L’aumento dei posti letto nel settore Paralberghiero in Ticino si ripercuote negativamente sull’occupazione 
media (occupazione media 1980: 13% in Svizzera e 13% in Ticino; 1993: 13,5% in Svizzera, 9,8% in Ticino). 

• Tendenza del soggiorno turistico: diminuzione costante della durata del soggiorno media, dal 1970 ad oggi. Alberghiera ca. 3 giorni, 
paralberghiera ca. 6 giorni. 

• Importante evoluzione nei mercati chiave per il Cantone Ticino. Crescita del mercato svizzero (1970: 42%. 1993: 50%, 2001: 54%), Per 
quanto riguarda gli ospiti esteri si osserva un aumento significativo degli ospiti tedeschi (1989: 49%, 1993: 52,5% rispetto il mercato 
estero) che diventa il mercato estero più importante per il Ticino, anche se ha visto un forte calo a causa di problemi economici interni 
(2000: 50%, 2001: 48%). Gli altri ospiti provenienti da paesi europei o extra-europei sono in continua diminuzione, eccezione fatta per 
gli ospiti Italiani (2000:12%, 2001: 14% del mercato estero) 

                                             
17 Fonte: Ticino Turismo, relazioni annuali; FIF, Modello di sviluppo turistico del Lago Maggiore e le sue valli, 1994 
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3.2 Evoluzione dei pernottamenti in Ticino (1997 e 2000) 
Pernottamenti alberghieri e paralberghieri in Ticino, Distretto di Locarno e Losone-Arcegno 

Anno 1997 Cantone Ticino Distretto Locarno Losone-Arcegno 

Alberghiera  2'917'681   1'340'799 49'278

Rapporto in % 53%   45% 42%

Paralberghiera  2'624'358   1'615'410 69'087

Rapporto in % 47%   55% 58%

Totale pernottamenti 1997 5'542'039   2'956'209 118'365
    

Anno 2000 Cantone Ticino Distretto Locarno Losone-Arcegno 

Alberghiera  3'062'337   1'376'828 52'061

Arrivi  1'224'521   448'966 17'777

durata media soggiorno 2.5 giorni  3.1 giorni  2.9 giorni  

Rapporto in %    54% 46% 44%

Paralberghiera  2'610'851   1'596'812 67'432

Rapporto in % 46%   54% 56%

Totale pernottamenti 2000 5'673'188   2'973'640 119'493
       

Evoluzione in % 1997-2000 Cantone Ticino   Distretto Locarno Losone-Arcegno

Alberghiera: 
Evoluzione pernottamenti 1997-2000 + 4.96% + 2.69% + 5.65% 

Paralberghiera: 
Evoluzione pernottamenti 1997-2000 - 0.51% - 1.15% - 2.40% 

Totale: 
Evoluzione pernottamenti 1997-2000 + 2.37% + 0.59% + 0.95% 

Fonte dati: USTAT, Annuario statistico ticinese 2001, Comuni 
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Evoluzione pernottamenti alberghieri dal 1995 al 2000 

 Arrivi Durata media
del soggiorno Pernottamenti 

 2000        2000 2000 1999 1998 1997 1996 1995

Distretto Locarno 448966        3,1 giorni 1376828 1353903 1338280 1340799 1230100 1251365

Evoluzione in %     + 1.67% + 1.15%  - 0.19%  + 8.26%  - 1.73% 0.00% 

Losone-Arcegno 17777        2,9 giorni 52061 52101 47787 49278 43001 46211

Evoluzione in %      - 0.08% + 8.28%  - 3.12% + 12.74%  - 7.46% 0.00% 

Incidenza di Losone18 3.81%         3.64% 3.71% 3.45% 3.54% 3.38% 3.56%

         

Fonte dati USTAT, Annuario statistico ticinese 2001, Comuni 
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18 Incidenza  dei pernottamenti di Losone-Arcegno sull’insieme dei pernottamenti del distretto Locarno 
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Ripartizione dei pernottamenti 2001(settore alberghiero e paralberghiero)19 
 

Pernottamenti Cantone Ticino

Albergheria
21%

Paralbergheria
79%

 

Pernottamenti Destinazione Lago Maggiore e valli

Albergheria
24%

Paralbergheria
76%

 
 

Pernottamenti Losone- Arcegno

Albergheria
21%

Paralbergheria
79%

 

Pernottamenti a Losone-Arcegno 2001
(strutture ricettive)

appartamenti o 
case di 
vacanze

8%

alberghi 0-3*
14%

forfait 
(res. 

secondaria)
54%

alloggio per 
gruppi, ostelli

8%

alberghi 4-5*
7%

campeggi
9%

 

                                             
19 Base: Tassa di soggiorno, incl. forfait.; fonte: Ticino Turismo e ETLM, relazione annuale 2001 
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Ripartizione dei pernottamenti 2000 (settore alberghiero e paralberghiero)20 
 

Pernottamenti in Ticino nel 2000 

Alberghiera 
54%

Paralberghiera 
46%

 

Pernottamenti nel distretto di Locarno nel 2000

Paralberghiera 
54%

Alberghiera 
46%

 
 

Pernottamenti a Losone-Arcegno nel 2000

Paralberghiera 
56%

Alberghiera 
44%

 

Pernottamenti reali a Losone-Arcegno 2001

alberghi 4-5*
12%

alberghi 0-3*
23%

alloggio per 
gruppi, ostelli

13%

campeggi
15%

appartamenti o 
case di vacanze

13%

forfait 
(res. secondaria)

24%

 
 fonte: ETLM, relazione annuale 2001con correzioni cap. 3 

                                             
20 Fonte: USTAT, Annuario statistico ticinese 2001, Comuni 
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Considerazioni: 
 

• Aumento costante dei pernottamenti alberghieri, soprattutto nella zona “Locarno-Ascona-Losone“, con picchi positivi (1997 e 1999) e 
negativi (1996 e 2000). Stagnazione dei pernottamenti paralberghieri con leggera tendenza alla diminuzione. Losone segue la tendenza 
generale del Cantone e della destinazione Lago Maggiore. 

• Ripartizione dei pernottamenti (alberghiera/paralberghiera) in Svizzera è ca. del 50%. Nel settore paralberghiero il ca. 57% dei 
pernottamenti sono generati in appartamenti/case di vacanza. La ripartizione dei pernottamenti (base ETT, ETL) in Ticino è però distorta 
a causa dei pernottamenti calcolati sui contributi forfait (residenze secondarie), mentre prendendo come base l’USTAT, i dati risultano 
analoghi alla tendenza e alla media Svizzera. 

• Soggiorno medio (albergo) in costante diminuzione (ca. 3 giorni). La durata media del viaggio tende a stabilirsi tra 4-7 giorni (ca. il 
35% dei viaggi)21 

• Differenza sostanziale dei pernottamenti alberghieri per la destinazione Lago Maggiore (Ascona 35%, Locarno 20%, Losone-Arcegno 
3,8%) 

• Nel rapporto tra numero alberghi e pernottamenti prodotti, Losone porta un contributo maggiore (Ascona 57%, Locarno 18%, Losone-
Arcegno 25%) 

• Dato che Losone appartiene al comprensorio di Ascona (zona ex-ente turistico Ascona-Losone) approfitta della vicinanza e del 
privilegiato rapporto turistico con il polo d’eccellenza. 

 
 
 

                                             
21 Fonte: Federazione Svizzera del Turismo, Schweizer Tourismus in Zahlen 2002 
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Ripartizione dei pernottamenti per forma d’alloggio: 

Settore alberghiero: 
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Alberghi 4-5* 354'388 155'614 14'126 - 169'740 8.32% 47.90% 

Alberghi 0-3* 772'294 236'119 26'932 2'034 265'085 10.93% 34.32% 

Sett. alberghiero 1'126'682 391'733 41'058 2'034 434'825 9.91% 38.59% 

Fonte dati: ETLM, relazione annuale 2001 

 
 

• Il 40% dei pernottamenti alberghieri della destinazione Lago Maggiore vengono realizzati nel comprensorio di Ascona (Comuni di 
Ascona e Losone, con Arcegno). All’interno del comprensorio, il 10% dei pernottamenti realizza Losone-Arcegno. 

• La zona di Ascona produce quasi la metà dei pernottamenti nell’alberghiera di prima classe (4-5-Stelle) 

• Ascona ha la più alta concentrazione d’alberghi di lusso (5-Stelle) del Cantone e della Svizzera. 

• Arcegno produce una quantità quasi insignificante di pernottamenti (1 albergo) visto nell’insieme. 

• Più della metà dei pernottamenti di Losone vengono prodotti nell’alberghiera di classe superiore (4/5-Stelle), in particolare 
nell’albergo Losone. (unica struttura di livello superiore nel Comune)22 

 

                                             
22 Fonte: Federazione Svizzera del Turismo, Schweizer Tourismus in Zahlen 2002 
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Settore paralberghiero: 
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Appartamenti o
case di vacanze 360'683   142'460 14'583 1'981 159'024 10.42% 44.09% 

Forfait 
(residenze 
secondarie) 

2'965'186     527'436 91'575 22'658 641'669 17.80% 21.64% 

Alloggio per gruppi
Ostelli 63'026       5'054 5'818 10'050 20'922 75.84% 33.20%

Campeggi        149'842 - 18'032 - 18'032 100.00% 12.03%

Sett. paralberghiero 3'538'737       674'950 130'008 34'689 839'647 19.62% 23.73%

Fonte dati: ETLM, relazione annuale 2001 

 

• Il 44% dei pernottamenti in appartamenti o case di vacanza della destinazione Lago Maggiore viene realizzato nel comprensorio di 
Ascona (Comuni Ascona e Losone-Arcegno). All’interno del comprensorio di Ascona, l’11% dei pernottamenti viene effettuato a Losone-
Arcegno. Significa che c’è un’alta presenza di appartamenti o case, affittati a terzi tramite privati o agenzie specializzate. 

• Losone-Arcegno ha un’importante concentrazione di residenze secondarie sul proprio territorio, con quasi il 20% di paganti forfait di 
tutto il comprensorio di Ascona (Media Svizzera appartamenti di vacanza 45% del settore paralberghiero) 

• Il 33% dei pernottamenti nelle strutture d’alloggio per gruppi della destinazione Lago Maggiore viene realizzato nel comprensorio di 
Ascona grazie alle infrastrutture di Losone-Arcegno. (media Svizzera: 30% del settore paralberghiero) 

• Il Comune di Ascona non dispone di un Campeggio. Tutti i pernottamenti vengono realizzati dai due campeggi di Losone 
(corrispondente al 12%  della destinazione). (Media Svizzera 26% del settore paralberghiero) 

• Il 62% dei pernottamenti turistici in strutture paralberghiere (senza forfait) nella destinazione Lago Maggiore vengono prodotti in 
appartamenti o case di vacanza. (Losone: 38%, Arcegno 16%, Ascona: 96%; media Svizzera 56%)23 

                                             
23 Fonte: Federazione Svizzera del Turismo, Schweizer Tourismus in Zahlen 2002 
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3.3 Tasso d’occupazione ed evoluzione della stagionalità 
Occupazione media dei letti in Svizzera, nel Cantone Ticino e nelle tre principali zone della destinazione Lago Maggiore  
 
Tasso d’occupazione media nel 2001 (settore alberghiero) 

 Svizzera Ticino Locarno e valli Brissago 
Ronco s/A. 

Ascona 
Losone 

N° alberghi      5'141 473 101 38 58

N° letti       220'143 18'785 4'633 1'069 3'122

occupazione media 41,8%     43,2% 45.52% 49.64% 56.23%
Fonte dati: ETLM, ETT, relazione annuale 2001 

 
Evoluzione stagionale dell’occupazione media nel 2000 (settore alberghiero)24 
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24 fonte: FIF, Modello di sviluppo turistico del lago Maggiore 
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Commento: 

• I tre comprensori sono prevalentemente destinazioni estive, con due picchi annui (Pasqua e fine luglio-inizio agosto) ed una stagione più 
lunga rispetto alla media Svizzera. 

• I pernottamenti invernali a Brissago e Ronco s/A. tendono verso lo 0% (chiusura stagionale degli alberghi), mentre ad Ascona, ma 
soprattutto a Locarno, essi rimangono attorno al 15-20%, grazie all’apertura annuale di alcuni alberghi, specie per congressi e business. 
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4 L’Indotto economico del turismo a Losone 

Il turismo è un insieme d’attività molto composite e risulta spesso difficile misurarne la dimensione. E ancor più difficile sembra misurarne le 
implicazioni economiche. Prendendo, infatti, in considerazione alcuni dati relativi all’economia turistica, ne consegue che: 

• L’economia turistica è un settore produttivo atipico, poiché multiforme e trasversale; la sua atipicità deriva dal fatto che la produzione 
turistica diventa tale nel momento e nel luogo nei quali essa viene acquistata dal turista / ospite 

• Il consumo turistico è composito, variabile nel tempo e non esclusivo. 

• La produzione turistica, i servizi primari resi dalle risorse non riproducibili, inoltre solitamente la distribuzione geografica delle risorse 
primarie non coincide con quella delle attività turistiche. Al fabbisogno dei turisti provvede un’organizzazione dell’apparato produttivo 
che travalica i limitati confini geografici entro i quali si manifesta la domanda turistica. 

Quanto è più ricca una comunità grazie ai suoi visitatori? Quanti posti di lavoro sono attribuibili al turismo? Quale introito ricava l’Ente pubblico 
dall’imposizione fiscale delle attività legate al turismo? Le risposte a queste (e altre domande simili) sono importanti non solo per la 
comprensione del fenomeno turistico e per lo studio dell’economia di una certa regione, ma anche in termini di politica turistica. 

Una prima semplice misura consiste nel comparare i dati di base riguardanti il turismo: incassi e profitti degli alberghi e d’altre attività 
direttamente legate al turismo, numero d’occupati in queste attività, loro remunerazione, e così di seguito25. Esistono però altri approcci, che 
permettono di valutare l’impatto del turismo sul reddito dei residenti, rispecchiando sia l’influenza immediata della spesa dei turisti sul 
reddito dei beneficiari di questa spesa (albergatori, ristoratori, commercianti, eccetera), sia il reddito generato dalle successive spese da parte 
di questi ultimi, lungo l’intera catena di servizi economici utilizzati dai turisti. Il primo, quello relativamente più semplice da calcolare, è 
l’effetto diretto, e consiste nell’effetto immediato sull’economia di un paese della produzione di beni e servizi volti a soddisfare la domanda 
dei turisti: si tratta delle spese per pagare l’albergo, i conti del ristorante, gli acquisti, le guide turistiche, la benzina, eccetera, sottraendo 
quanto viene importato. 

Il secondo riguarda i costi-merce degli albergatori, ristoratori ecc., per produrre quanto necessario a soddisfare la domanda dei turisti, e ai 
fornitori di questi ultimi per produrre quanto da questi acquistato. Questi effetti sono detti indiretti, e sono calcolati tramite il moltiplicatore 
turistico. Gli effetti indotti invece, sono gli effetti del turismo sul reddito dei residenti; l’impatto economico totale è dato dalla somma di tutti 
questi effetti. 

                                             
25 In Ticino purtroppo fino ad oggi l’unico indicatore impiegato è il numero di pernottamenti,divisi per settore (alberghiero, para-alberghiero, forfait, ecc.). 
Questa grandezza non coglie neppure le variazioni qualitative più macroscopiche nella composizione della popolazione turistica, ignora il turismo di giornata 
(escursionisti, che tuttavia sono sempre inclusi nella bilancia dei pagamenti), e tutti gli altri che sfuggono al pagamento della tassa di soggiorno (militari, 
giovani sotto i 12 anni, visite a famigliari e tutti quei pernottamenti che non vengono dichiarati tout-court. Alcuni anni fa, il direttore dell’Ente turistico 
cantonale Vallesano li stimava attorno al 15% del totale! Questo metodo non permette quindi di valutare realmente la spesa dei turisti che soggiornano nelle 
nostre regioni. 
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4.1 Il moltiplicatore turistico 
Il moltiplicatore è una nozione che riassume come le conseguenze degli atti individuali di spesa si ripercuotano, amplificandosi, sull’intero 
sistema economico. Se consideriamo che in Ticino non esistono dei riferimenti di confronto, possiamo comunque dedurre un fattore 
moltiplicatore di 1,6. Ciò significa che ogni franco speso a Losone da un turista (che ci soggiorna o escursionista di giornata), genera un 
indotto indiretto di 60 cts. aggiuntivi per la popolazione residente.26 (persone ed aziende che sono legate indirettamente con il settore 
turistico, es. impresa di costruzione, panettiere, falegname, farmacia, ecc.) 

Bisogna però tener conto che restringendo il sistema economico regionale ad un livello locale, il moltiplicatore tende ad avvicinarsi a 1.0. 
Questo a causa delle fughe, ovvero l’acquisto di beni o/e servizi al di fuori della zona del sistema economico turistico locale, nel nostro caso 
Losone. La concentrazione maggiore delle aziende, imprese o persone singole che si avvalgono di un reddito grazie al turismo (effetto 
indiretto), si collocano soprattutto nei centri urbani, mentre coloro che svolgono la loro attività principalmente con il settore turistico (effetto 
diretto) si concentrano nei poli turistici. 

Un’economia regionale (o locale) che tende ad essere completa, quindi diversificata (sviluppo dell’economia indiretta), sarà un fattore 
d’aumento globale del reddito. 

Il moltiplicatore è quindi legato alla manodopera. La relazione tra turismo e posti di lavoro, la suddivisione in posti di lavoro quantitativo e 
qualitativo. Mentre i posti di lavoro sono numerosi, ma qualitativamente poco interessanti, quelli indirettamente legati al turismo sono più 
qualificati. Per quanto riguarda i posti di lavoro nelle strutture ricettive si può affermare che l’alberghiera rimane più produttiva dalla para-
albergheria27. La produttività è definita dal rapporto tra mezzi di produzione e prodotti ottenuti. Nel settore alberghiero sono coinvolte molto 
più aziende/imprese di beni o servizi (e persone) che in quello paralberghiero. 

Per quanto riguarda l’economia locale, si può affermare che l’ospite che soggiorna in una struttura paralberghiera, contribuisce direttamente 
all’economia locale grazie alle sue spese effettuate in loco presso le aziende che producono beni o servizi. La media della spesa di un ospite 
in loco, oltre ai costi di pernottamento, é di 56 CHF (vitto e spese in generale) al giorno28. 

 

                                             
26 Non esistono calcoli attendibili in Ticino, perciò si è dovuto utilizzare una stima derivante da studi analoghi effettuati nel Cantone Berna. In particolare, 
per analogia geografica ed economica, si è presa come confronto la periferia d’Interlaken, una regione lacuale ad alta intensità turistica. 
“Analyse der Berner Tourismuswirtschaft 2000”. Amt für wirtschaftliche Entwicklung (KAWE), Abteilung Tourismus.  
27 Turismo e posti di lavoro, I rapporti fra economia turistica e regione, C. V. Barras, 1994 
28 Tourismus - ein bedeutender Wirtschaftszweig, Schweizer Tourismus in Zahlen 2002, Federazione Svizzera del Turismo 
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4.2 Impatto economico in base ai pernottamenti 
Visto che non é possibile con i mezzi ed il tempo a disposizione poter pensare di effettuare uno studio come quello del Cantone Berna (e al 
momento non sono ancora disponibili studi simili per il nostro Cantone), è stata creata una scheda per calcolare l’impatto economico diretto 
in base alla spesa media giornaliera pro capite da parte dei turisti stranieri29 ed i pernottamenti effettuati a Losone ed Arcegno nel 200130. 

Grazie ai pernottamenti e gli indicatori della spesa giornaliera, possiamo calcolare l’impatto economico turistico per l’alloggio, gli alimentari, 
la gastronomia e per le spese complementari o accessorie. Si è dunque reso necessario apportare alcune modifiche dei parametri, per rimanere 
coerenti. Le correzioni per quanto riguarda i pernottamenti ed indicatori, sono state: 

• la correzione dei pernottamenti forfait (pernottamento medio per forfait 30 giorni) (pernottamenti)31 
• l’introduzione di turisti di giornata (in base ai pernottamenti totali e l’attratività turistica)32 
• la diminuzione dei costi medi di pernottamento per gli alberghi categoria 0-3 stelle. (indicatori spesa)33 
• le categorie forfait e turisti di giornata non hanno spese di pernottamento (indicatori spesa) 
• le categorie forfait e turisti di giornata hanno gli stessi parametri di un ospite che alloggia in un appartamento di vacanza (indicatori 

spesa) 
 
Per avere delle informazioni più complete si deve suddividere gli indicatori generali per la spesa (alloggio, alimentari/gastronomia e spese 
accessorie) in settori più dettagliati. Cosi facendo si potrà verificare il flusso economico diretto dei vari settori e la somma che viene spesa 
all’esterno del territorio di Losone-Arcegno. Per questo bisogna determinare gli indicatori di spesa per il singolo settore e la propensione alla 
spesa al di fuori dal luogo da esaminare. 

• Indicatori in % alla spesa per singolo settore (base spesa giornaliera dati della Federazione svizzera del Turismo 2002)34 
• Propensione, in %, della spesa giornaliera effettuata fuori dal sistema economico locale (fuga)35 
 

                                             
29 Dati: Federazione svizzera del Turismo, Schweizer Tourismus in Zahlen 2002, Durchschnittliche Ausgaben eines Ausländischen Besuchers pro Logiernacht; 
fonte Ufficio federale di statistica 
30 Fonte: Relazione annuale 2001, Ente Turistico Lago Maggiore (ETLM) 
31 Base: Tassa forfait ETLM, supposizione: 25 pernottamenti annui. 
32 Base: 5% dei pernottamenti 2001 della destinazione Lago Maggiore; Dati: relazione annuale 2001, ETLM 
33 Diminuzione: 62% degli indicatori 2002, Federazione svizzera del turismo; Base: media costi d’alloggio degli alberghi di Losone 
34 Ipotesi di suddivisione della spesa giornaliera in vari settori. 
35 Ipotesi della spesa giornaliera effettuata fuori dei confini del sistema economico locale (Losone-Arcegno) 
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4.3 Tabelle e grafici 

pernottamenti 2001 Losone Arcegno Totale % settore
% totale 

pernottame
nti

Presenze reali
Spesa 
media   
p/p e 

alberghi 4-5* 14'126 0 14'126 32.8% 6.8% 14'126 307CHF   

alberghi 0-3* 26'932 2'034 28'966 67.2% 13.9% 28'966 192CHF   

sett. alberghiero 41'058 2'034 43'092 100.0% 20.7% 43'092

appartamenti o case di vacanze 14'583 1'981 16'564 10.1% 8.0% 16'564 80CHF     

forfait (res. secondaria) 91'575 22'658 114'233 69.4% 55.0% 29'141 60CHF     

tot appartamenti e case 106'158 24'639 130'797 79.4% 62.9% 45'705

alloggio per gruppi, ostelli 5'818 10'050 15'868 9.6% 7.6% 15'868 65CHF     

campeggi 18'032 0 18'032 10.9% 8.7% 18'032 62CHF     

sett. para-alberghiero 130'008 34'689 164'697 100.0% 79.3% 79'605

tot pernottamenti 171'066 36'723 207'789 100.0% 122'697

Pernottamenti Destinazione LM 4'666'073 2'457'312

122'866 56CHF     

245'563

pernott. tot forfait pern. reali

Destinazione LM e Valli 4'666'073 2'965'186 2'457'312

Adattamento dei pernottamenti : Aliquota 98.00 CHF
Pernottamenti annui (supposizione) Pernott. 25 giorni

Fattore 0.05 moltiplicatore
Pernottamenti tot. corretti (spesa, visite, ristoranti, svago, ecc.)

Dati  base per il calcolo sull'impatto economico

turisti di giornata

Dati: Pernottamenti Arcegno-Losone 2001, relazione annuale 2001, Ente Turistico Lago Maggiore

Movimento turistico di giornata

Movimento turistico annuo di Losone 

campeggi

Turisti di giornata: tot. pernottamenti x fattore  in punti percentuali risp. 

Pernottamenti reali Losnone

Totale: movimento turistico

Pernottamenti turistici nel 2001 a Losone-Arcegno

Aliquota forfaits: (pernottamenti : aliquota) x possibili giorni di pernottamenti  

Strutture per indicatori 
spesa

alberghi 4-5*

alberghi 0-3*

appart./case di vacanze

forfait reale

alloggio per gruppi, 
ostelli
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Base per l’impatto economico diretto sono gli indicatori della spesa giornaliera da parte dei turisti che alloggiano o frequentano Losone 

Spesa turistica 
al giorno per persona

alberghi 4-5* alberghi 0-3*
appartam enti o 
case di vacanze

forfait
alloggio per gruppi, 

ostelli
cam peggi turisti di giornata

Alloggio  CHF             144.00  CHF              90.00  CHF              24.00  CHF                     -  CHF              19.00  CHF               13.00  CHF                     - 
Alim entari/Gastronom ia  CHF              70.00  CHF              44.00  CHF              28.00  CHF              28.00  CHF              25.00  CHF              25.00  CHF              28.00 
Spese accessorie  CHF              93.00  CHF              58.00  CHF              28.00  CHF              28.00  CHF              21.00  CHF              24.00  CHF              28.00 

Totale  CHF             307.00  CHF             192.00  CHF              80.00  CHF              56.00  CHF              65.00  CHF              62.00  CHF              56.00 

Adattam enti: 

Ospiti albergo 0-3*: 62% di 144 = 90 CHF (anche pes le altre spese il 62%)
calcolo %: prezzo m edio di 8 alberghi di Losone (letto cam era doppia) x fattore da 1 a 3 (riferim ento Stelle)

Forfait e turisti di giornata: non hanno spese di pernottam ento

Indicatori spesa turistica (al giorno per persona)

Dati: Schweizer Tourismus in Zahlen 2002, Federazione svizzera del Turismo, Berna

 
 
 
Definizione più dettagliata con la ripartizione % nei vari settori e spese fuori dal territorio comunale di Losone-Arcegno 

Spesa turistica
indicatori in %

alberghi 4-5* alberghi 0-3*
appartamenti o 
case di vacanze

forfait
alloggio per gruppi, 

ostelli
campeggi turisti di giornata

Alloggio Losone 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%

Ristorante Losone 60% 50% 15% 15% 5% 10% 50%
Alimentari Losone 5% 10% 25% 25% 65% 40% 50%

Fuori Losone 35% 40% 60% 60% 30% 50% 0%
Totale 
alimentari/gastronomia

100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%

Shopping Losone 5% 10% 10% 10% 5% 5% 25%
Trasporto Losone 2% 5% 5% 5% 10% 10% 5%
Sport/svago Losone 15% 10% 5% 10% 10% 10% 50%
Divertimento Losone 5% 7% 8% 7% 10% 10% 10%
Benzina Losone 5% 5% 5% 5% 3% 3% 5%
Diversi Losone 2% 3% 1% 3% 2% 2% 5%

Fuori Losone 66% 60% 66% 60% 60% 60% 0%

Totale spesa accessorie 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%

Indicatori spesa turistica in % a Losone e fuori Losone

Indicatori applicati in % sono ipotetici per settore in base al tipo di alloggio/turista e i dati della Federazione svizzera di turismo
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Impatto economico diretto sull'economia locale (base pernottamenti)

Spesa turisticha 
per attività

alberghi 4-5* alberghi 0-3*
appartamenti o 
case di vacanze

forfait
alloggio per 

gruppi, ostelli
campeggi

totale: turisti di 
soggiorno

movimento 
turistico di 

giornata

 totale: impatto 
economico diretto

Alloggio  CHF      2'034'144  CHF      2'606'940  CHF         397'536  CHF                   -  CHF         301'492  CHF         234'416  CHF              5'574'528  CHF                     - 5'574'528CHF                  

Alimentari/Gastronomia  CHF         988'820  CHF      1'274'504  CHF         463'792  CHF         815'950  CHF         396'700  CHF         450'800  CHF              4'390'566  CHF         3'440'237 7'830'803CHF                  

Spese accessorie  CHF      1'313'718  CHF      1'680'028  CHF         463'792  CHF         815'950  CHF         333'228  CHF         432'768  CHF              5'039'484  CHF         3'440'237 8'479'721CHF                  

Totale  CHF      4'336'682  CHF      5'561'472  CHF      1'325'120  CHF      1'631'900  CHF      1'031'420  CHF      1'117'984  CHF          15'004'578  CHF         6'880'474  CHF            21'885'052 

Base: Indicatori spesa (Schweizer Tourismus in Zahlen 2002, Federazione svizzera dil Turismo, Berna) e pernottamenti 2001 (ETLM)

*Adattamento forfait: Tot. pernottamenti : tassa forfait x giorni di vacanza reali (base calcolo pernottamenti Losone)

**Entrate economiche derivanti dal turismo, fonte: Turismo in Ticino, Linee guida strategighe della politica cantonale, 4.1. Importanza economica, Ticino Turismo, 2001 (V 05)

***Calcolo: Proporzione tra entrata totale derivante dal turismo  (Ticino) e Losone  in base ai pernottamenti annuali reali del Cantone e di Losone  
 
 
 

Ripartizione delle spese turistiche

Alloggio
25%

Spese 
accessorie

39%

Alimentari / 
Gastronomia

36%                 

Ripartizione per tipo d'alloggio/turista

alberghi 0-3*
15%

appartamenti o 
case di vacanze

4%

forfait
4%

alloggio per 
gruppi, ostelli

3%

totale: turisti di 
soggiorno

40%

alberghi 4-5*
12%movimento 

turistico di 
giornata

19%

campeggi
3%
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Impatto economico suddiviso in settori: 

Spesa turistica per beni e servizi a Losone e fuori Losone

Spesa turistica suddiviso 
in settori alberghi 4-5* alberghi 0-3* appartamenti o 

case di vacanze forfait alloggio per 
gruppi, ostelli campeggi turisti di giornata totale

Alloggio

Alloggio Losone  CHF   2'034'144.00  CHF   2'606'940.00  CHF     397'536.00  CHF                     -  CHF     301'492.00  CHF     234'416.00  CHF                     - 5'574'528.00CHF      

Fuori Losone  CHF                     -  CHF                     -  CHF                     -  CHF                     -  CHF                     -  CHF                     -  CHF                     - -CHF                        

Ristorante Losone  CHF     593'292.00  CHF     637'252.00  CHF       69'568.80  CHF     122'392.50  CHF       19'835.00  CHF       45'080.00  CHF   1'720'118.40 3'207'538.70CHF      

Alimentari Losone  CHF       49'441.00  CHF     127'450.40  CHF     115'948.00  CHF     203'987.50  CHF     257'855.00  CHF     180'320.00  CHF   1'720'118.40 2'655'120.30CHF      

Fuori Losone  CHF     346'087.00  CHF     509'801.60  CHF     278'275.20  CHF     489'570.00  CHF     119'010.00  CHF     225'400.00  CHF                     - 1'968'143.80CHF      

Spese accessorie

Shopping Losone  CHF       65'685.90  CHF     168'002.80  CHF       46'379.20  CHF       81'595.00  CHF       16'661.40  CHF       21'638.40  CHF     860'059.20 1'260'021.90CHF      

Trasporto Losone  CHF       26'274.36  CHF       84'001.40  CHF       23'189.60  CHF       40'797.50  CHF       33'322.80  CHF       43'276.80  CHF     172'011.84 422'874.30CHF        

Sport/svago Losone  CHF     197'057.70  CHF     168'002.80  CHF       23'189.60  CHF       81'595.00  CHF       33'322.80  CHF       43'276.80  CHF   1'720'118.40 2'266'563.10CHF      

Divertimento Losone  CHF       65'685.90  CHF     117'601.96  CHF       37'103.36  CHF       57'116.50  CHF       33'322.80  CHF       43'276.80  CHF     344'023.68 698'131.00CHF        

Benzina Losone  CHF       65'685.90  CHF       84'001.40  CHF       23'189.60  CHF       40'797.50  CHF         9'996.84  CHF       12'983.04  CHF     172'011.84 408'666.12CHF        

diversi Losone  CHF       26'274.36  CHF       50'400.84  CHF         4'637.92  CHF       24'478.50  CHF         6'664.56  CHF         8'655.36  CHF     172'011.84 293'123.38CHF        

Fuori Losone  CHF     867'053.88  CHF   1'008'016.80  CHF     306'102.72  CHF     489'570.00  CHF     199'936.80  CHF     259'660.80  CHF                     - 3'130'341.00CHF      

Totale Losone  CHF   3'123'541.12  CHF   4'043'653.60  CHF     740'742.08  CHF     652'760.00  CHF     712'473.20  CHF     632'923.20  CHF   6'880'473.60  CHF   16'786'566.80 

Totale fuori Losone  CHF   1'213'140.88  CHF   1'517'818.40  CHF     584'377.92  CHF     979'140.00  CHF     318'946.80  CHF     485'060.80  CHF                     -  CHF     5'098'484.80 

Alimentari/Gastronomia

 
 



Modello di sviluppo turistico del Comune di Losone  Istituto di Management Turistico, Bellinzona 41 

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

alberghi 4-5*

alberghi 0-3*

appartamenti o case di vacanze

forfait

alloggio per gruppi, ostelli

campeggi

movim. turistico di giornata

Spesa turisti a Losone: Alimentari/gastronomia

Ristorante Losone Alimentari Losone Fuori Losone
 

 

0% 20% 40% 60% 80% 100%

alberghi 4-5*

alberghi 0-3*

appartamenti o case di vacanze

forfait

alloggio per gruppi, ostelli

campeggi

movim. turistico di giornata

Spesa turisti a Losone: Spesa accessoria

Shopping Losone Trasporto Losone Sport/svago Losone Divertimento Losone Benzina Losone Diversi Losone Fuori Losone
 



Modello di sviluppo turistico del Comune di Losone  Istituto di Management Turistico, Bellinzona 42 

Il rapporto tra spesa turistica a Losone e fuori Losone (fuga) 

 

Rapporto spesa turisti: Totale

Totale spesa 
fuori Losone

31%

Totale spesa 
Losone

69%
 

 

 

Spesa turisti che soggiornano a Losone 
(senza alloggio e turisti di giornata)
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54%

 
 

Rapporto spesa turisti per alimentari/gastronomia
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Rapporto spesa turisti: Spesa accessoria
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4.4 Considerazioni 
Dai risultati emerge che in base ai dati primari l’impatto economico diretto dell’ospite che soggiorna e dell’ospite di giornata, ammonta a 
quasi CHF 22 milioni di Fr. / anno (di cui oltre 17 mio. per il soggiorno e 5 per il turismo di giornata). Questo dato risulta in base al calcolo 
dei pernottamenti effettuati (seguendo l’adattamento indicato a pag. 38) e della propensione alla spesa turistica di giornata. 

Il calcolo dell’impatto economico è suddiviso in due parti: 

Da una parte l’impatto diretto che genera il turismo sulla regione del locarnese, valutato in base ai pernottamenti effettuati a Losone(con 
adattamenti per quanto riguarda i forfait e gli ospiti di giornata) e alla propensione alla spesa giornaliera del singolo turista (base Federazione 
Svizzera del Turismo, secondo le strutture e categorie ricettive). Il risultato indica l’impatto economico degli ospiti di soggiorno (nelle varie 
strutture e categorie ricettive) e degli ospiti di giornata. 

D'altra parte, ripartendo la spesa giornaliera nei vari settori di consumo e tenendo conto della spesa effettuata al di fuori dai confini comunali 
di Losone, si ottiene l’impatto economico sui vari settori di consumo con l’indicazione alla fuga. Per fuga s’intende l’acquisto di beni o 
servizi fuori Losone da parte degli ospiti che soggiornano a Losone.  

Circa la metà dell’importo turistico viene speso al di fuori dei confini comunali, se non si tiene conto dei costi d’alloggio (e degli ospiti di 
giornata) Questa fuga potrebbe essere ridotta diversificando l’offerta locale (infrastrutture ed offerte turistiche di svago, sport, 
manifestazioni, ecc.)  o con delle offerte legate indirettamente con il turismo (cultura, shopping, artigianato, ecc.). 

La tendenza ad una fuga minore nel settore dei generi alimentari e della gastronomia è causata dalla ristorazione alberghiera (mezza pensione 
o pensione completa) ma anche dal fatto che sul suolo losonese si trovi un centro commerciale rilevante per il settore alimentari e quindi di 
riferimento regionale. Occorre inoltre tener conto dei militi che svolgono la scuola reclute o corsi di ripetizione nella caserma locale; essi 
rappresentano un’importante fonte d’entrata per gli esercizi pubblici di Losone. Sarebbe utile considerare delle soluzioni alternative nel caso 
che nello stabile non si dovessero più svolgere dei corsi militari. (ridimensionamento, fra l’altro vedi l’attuale progetto Esercito 21)36 

Per quanto riguarda la spesa accessoria, l’offerta principale é quella sportiva, in primo luogo il nuovo golf a 18 buche delle Gerre di Losone, 
che rappresenta un punto di richiamo per gli ospiti che alloggiano negli alberghi di Losone, ma soprattutto per  quelli che soggiornano nella 
regione del Lago Maggiore. 

Conclusione  

   
La spesa turistica a Losone, grazie alle offerte direttamente legate al turismo, quali l’alloggio, la ristorazione, lo sport e lo svago (le
escursioni), sia a quelle indirette (supermercati,negozi, artigianato), incide positivamente sull’economia ed offre un valido contributo
al PIL locale, contribuendo alla crescita del reddito delle persone direttamente o indirettamente legate al settore turistico (indotto) 

                                             
36Situazione attuale 2003: la caserma di Losone è stata designata quale centro di reclutamento Cantonale. 



Modello di sviluppo turistico del Comune di Losone  Istituto di Management Turistico, Bellinzona 44 

 
5 Analisi punti forti e punti deboli 
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5.1.1 Punti di forza  

Il turismo nella regione del Lago Maggiore ha una lunga tradizione fondata su molti punti che rendono attraente un soggiorno; inoltre dispone di  
clientela abbastanza equilibrata, con molti ospiti individuali e un’elevata percentuale di “habitués”.  
 
Ecco i principali visti da parte dell’ospite37: 
 

• Il clima insubrico, con temperature miti anche in inverno.  
• Un paesaggio variato ricco di contrasti adagiato tra laghi, montagne, valli e fiumi.  
• La posizione geografica centrale.  
• Il carattere meridionale piuttosto aperto e gioviale, combinato con le tipiche virtù elvetiche di puntualità, affidabilità, sicurezza e 

pulizia: italianità con qualità svizzera.  
• La caratteristica architettura regionale, soprattutto nelle valli. 
• La rete dei sentieri e le innumerevoli possibilità di escursioni e passeggiate 
• Una gastronomia tipica regionale con molti grotti e osterie: complessivamente, sono a disposizione degli ospiti e della popolazione 

indigena 550 esercizi di ristorazione.  
• Possibilità di shopping 
• Cortesia della popolazione locale 
• Un’interessante offerta culturale e ricreativa. I tre eventi principali, il Festival Internazionale dei film di Locarno, Il New Orleans Jazz e 

le Settimane musicali di Ascona fanno onore al tema conduttore degli eventi open-air. 
• Il Lago Maggiore e l’offerta di attività sportive e distensive (Lidi e spiagge), nonché l’offerta di escursioni con i battelli 
• l’offerta sportiva e distensiva molto diversificata 
• Strutture d’alloggio: grande offerta di strutture alberghiere e paralberghiera catalogate nel seguente modo:  

 
- 22 alberghi a 4 e 5 stelle  
- 260 alberghi da 0 a 3 stelle (per un totale di circa 10’000 posti letto)  
- circa 25’500 posti letto in appartamenti e case di vacanza.  
- circa 20’000 posti di pernottamento in campeggi  
- circa 3’000 posti letto in alloggi collettivi (la regione in totale può quindi alloggiare quasi 60’000 ospiti!) 

 
 

                                             
37 Fonti:  
- Modello di Sviluppo turistico del Lago Maggiore (a cura del FIF Università di Berna, 1994) 
- “Reisemarkt Schweiz” (indagine periodica biennale sulle vacanze in Svizzera degli svizzeri, a cura della HSG San Gallo)  
 - Concetto di destinazione Lago Maggiore (a cura di Fischer & Partners, 1998) 
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5.1.2 Punti deboli  

Oltre ai punti di forza, il Locarnese presenta altresì delle debolezze. Ecco le principali.  
 

• L’accessibilità con il mezzo di trasporto privato, soprattutto dall’area germanofona (turismo da week-end) 
• Problemi di circolazione a causa dell’eccessivo traffico privato.  
• Problemi di rumore e di qualità dell’aria nell’alta stagione, causati soprattutto dal traffico escursionistico giornaliero, ma anche da 

immissioni foniche eccessive (p.es. elicotteri).  
• Trasporti pubblici poco interessanti e troppo cari e collegamenti via lago ancora sotto-utilizzati.  
• Dipendenza da condizioni meteorologiche estreme - le forti piogge causano spesso inondazioni.  
• Dominio della lingua (svizzero) tedesca: una fetta di italianità corre il pericolo di essere soffocata.  
• Mentalità turistica carente e conseguente scemata disponibilità ai servizi.  
• Settore alberghiero ad elevata obsolescenza con forte necessità di investimenti, rischio di ulteriori chiusure di strutture alberghiere.  
• Offerta limitata di infrastrutture congressuali e mancanza di offerte fieristiche: benché vi siano 27 esercizi con spazi per seminari più o 

meno ben equipaggiati, solo una struttura (Palazzetto FEVI) offre una capacità congressuale minima fino a 2000 persone.    
• Offerta culturale e ricreativa stagionale - eccessiva concentrazione attorno ai tre eventi principali. 
• Assenza di una rete di ciclopiste e zone pedonali troppo ridotte. 
• Settore alberghiero: alto tasso di strutture obsolete con elevata necessità di ammodernamento; ristretta offerta per famiglie e giovani 
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5.1.3 Commento sui punti forti e punti deboli della regione Lago Maggiore 

Scopo di questa raccolta: evidenziare da un lato i punti di forza turistici della regione Lago Maggiore, i quali dovrebbero essere meglio 
valorizzati e/o promossi in riferimento alle diverse peculiarità; evolvendo quindi in vere e proprie “posizioni strategiche di successo” come ad 
esempio: 
 

• Valorizzare l’offerta turistica in generale con una combinazione unica di italianità in ambiente svizzero (“Swiss quality- mediterraneran 
style”). 

• Qualificare la rete sentieri con proposte tematiche e/o didattiche 
• Proporre la valorizzazione di punti di alto interesse culturale e dunque turistico, come particolari manifestazioni o eventi. 
 
 

Dall’altro lato, risulta auspicabile l’eliminazione o la mitigazione di punti deboli, i cosiddetti talloni d’Achille. Essi costituiscono la vera sfida 
cui sono confrontati i politici e gli operatori turistici come ad esempio: 
 

• Creare le premesse affinché il settore alberghiero, se vuole rimanere concorrenziale, possa adattarsi  o trasformarsi secondo le mutate 
tendenze e i mutati bisogni della clientela. (es: centro Wellness, albergo golf) 

• Favorire i collegamenti locali e regionali attraverso lo sviluppo di corsie ciclabili o ciclopiste  
• Migliorare il sistema dei trasporti in modo da soddisfare i “bisogni turistici” (migliori collegamenti con le valli e serali con i centri) 
• Valorizzare, ad esempio, la Piazza Grande di Locarno con la sua pedonalizzazione 
• Campagne di lotta contro i rumori38  

                                             
38 Ci sia permesso in questa sede di spezzare una lancia per una campagna che riteniamo particolarmente urgente, già cavalcata dai vertici del turismo 
cantonale negli anni ‘80: la lotta contro i rumori, vero flagello delle destinazioni turistiche odierne. A onor del vero, i rumori spesso non sono nemmeno 
causati dai turisti: poco importa quindi che provengano da elicotteri che portano i gitanti alle feste campestri sui monti, dalle motociclette che smanettano a 
tutti gli orari per le notti del Locarnese o da quel feticcio tanto caro ai residenti, ovvero lo zaky-boy (detto cespugliatore in buon italiano). 
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5.2 Punti di forza e di debolezza di Losone / Arcegno  
 

5.2.1 Punti forti  

• Il golf patriziale 
• Il paesaggio fluviale, la zona del Meriggio, il nucleo di Arcegno 
• La vicinanza con Ascona, Locarno, le valli e il Lago Maggiore 
• I boschi per passeggiate nella natura 
• La zona dei grotti a Losone e Arcegno 
• La possibilità di praticare diversi sport (tennis, jogging, bicicletta, ippica, ecc.) 
• La tranquillità nelle zone residenziali  
• La disponibilità di terreno per nuove costruzioni a scopo ricettivo 
• Un buon rapporto qualità-prezzo nelle strutture ricettive  

 

5.2.2 Punti deboli 

• Le strutture alberghiere sono insufficienti (quantità) e inadeguate / obsolete (qualità) 
• La mancanza di un vero centro / nucleo / piazza 
• La mancanza di mentalità turistica fra la popolazione residente 
• Losone ha un'immagine generale di paese-dormitorio, poco attrattivo 
• Mancano spazi d'incontro per i giovani 
• La mancanza di trasporti pubblici serali / notturni 
• La zona industriale offre un’immagine poco attrattiva 
• L’accessibilità alle aree di svago è carente nei posteggi e nella segnaletica 
• La presenza di cavi dell’alta tensione lungo il fiume 
• La mancanza di un’immagine, USP. (proposta unica e originale dal punto di vista turistico) 
• L’accesso a Losone (zona rotonda-via Locarno) non è accogliente (rispetto p.es. ad Ascona) 
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5.2.3 Commento sui punti forti e punti deboli di Losone-Arcegno 

Queste valutazioni sono state estrapolate da nostre interviste a persone “chiave” incontrate durante il workshop tenutosi alle scuole medie di 
Losone il 26.11.2002. Benché Losone non disponga di una chiara vocazione turistica, in particolare se confrontata con Ascona, possiamo 
intravedere, analizzando i sopraccitati punti, valide premesse per un’interessante combinazione tra le diverse tipologie d’offerta (ricettiva, 
sportiva e ricreativa). 
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6 Tendenze di mercato, rischi e opportunità  

Alcuni dei megatrends per il turismo del 21.secolo39:  
 

• la globalizzazione: standardizzazione, concorrenza sempre più mondiale, pressione sui prezzi e sulla qualità dell’offerta  
• La ricerca della pace interiore, fuga dallo stress degli agglomerati urbani 
• Sopravvivono i grandi che, grazie alle economie di scala, dispongono di vasti assortimenti e sono presenti su molti mercati; i piccoli che 

sanno profilarsi quali specialisti in nuove nicchie di mercato o riescono ad attuare strategie durevoli di fidelizzazione della clientela. 
• “Tutto, sempre, subito, dovunque”, fatto su misura e che costi il meno possibile  
• I segmenti di mercato (gruppi di clientela) sono sempre meno classici (demografia, età, classe sociale, ecc.), e sempre più legati a 

comportamenti e interessi = turista multiopzionale.  
 
I bisogni legati alle vacanze ed il grado di soddisfazione a Losone   
 

Bisogno Possibilità di soddisfazione a Losone: 
offerta turistica 

Possibilità di soddisfazione a Losone: 
offerta d’alloggio 

bisogno di ricreazione : rigenerare le 
forze, trovare la pace e il riposo, star bene 

Passeggiate, zona di Arcegno, argine 
fiume Maggia 

bisogno di educazione : conoscere e vivere 
nuove realtà, cambiamento di ruoli 

Sentiero didattico Collina di Maia 
Centro Pestalozzi 

bisogno di comunicazione : ricerca di nuovi 
contatti, socializzazione 

Manifestazioni, zona del Meriggio 

bisogno di contemplazione : ritrovare se 
stessi, trovare le distanze dalla
quotidianità 

 
Zona del Monte Verità, percorso museale 

bisogno di acculturazione : prendere 
iniziative, partecipare ad eventi culturali 

Manca a Losone, però molto presente 
nelle immediate vicinanze 

Solo l’Albergo Losone soddisfa tutte le esigenze; 
inoltre, per gruppi e scolaresche, il Centro 
Pestalozzi di Arcegno 

bisogno di avventura divertimento e sport Golf, percorsi didattici, altri sport  
 
Valutando criticamente i diversi bisogni che scaturiscono dalle nuove tendenze, ci sembra di poter affermare che le particolarità dell’offerta di 
Losone, se ben assemblate e debitamente valorizzate, sono in grado di soddisfare appieno i desideri della clientela che predilige la regione 
Lago Maggiore. 
 

                                             
39 libero adattamento da Naisbitt/Aburdene “Megatrends 2000” 
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6.1 Opportunità e pericoli per la regione del Lago Maggiore 
Opportunità 1: Il Locarnese come destinazione turistica classica  
La regione del Locarnese si è affermata da oltre un secolo come meta classica di vacanze con un alto grado di qualità dell’offerta ed una lunga 
tradizione di cultura dell’ospitalità; dapprima come luogo per soggiorni climatici, poi come destinazione estiva classica. I prodotti turistici del 
Locarnese (in particolare Ascona, Locarno, le valli laterali) hanno un alto grado di conoscenza fra i mercati prioritari, situati a Nord delle Alpi. 
  
Opportunità 2: il marchio “Lago Maggiore” 
La regione offre in un territorio relativamente ridotto una notevole varietà di offerte e prodotti. Questa caratteristica si rivela molto adatta a 
rispondere a numerose e diversissime esigenze turistiche e forma un’unità turistica che viene valorizzata come marchio (“maggiore”) e 
sostenuta da un’efficace presenza sul mercato. 
 
Opportunità 3: Un paesaggio unico di svago e tempo libero per i turisti amanti della natura 
L’eccezionale varietà naturale su un territorio relativamente ridotto offre agli ospiti, soprattutto a quelli che provengono da regioni con gravi 
carichi ambientali, una possibilità unica di svago e ristoro. Questi punti di forza dell’offerta naturale corrispondono alle esigenze espresse dai 
turisti amanti della natura e sensibili ai problemi ambientali, un segmento in continuo aumento. 
 
A fronte di queste opportunità, occorre però anche evidenziare alcuni pericoli per lo sviluppo turistico futuro: 
 
Pericolo 1. Il traffico privato nuoce alla qualità del turismo e dello svago 
Un maggior numero di viaggi brevi, una minor durata del soggiorno, una più elevata mobilità e la scarsa attrattiva dei trasporti pubblici 
comportano l’aumento del traffico privato col consueto corollario di rumore, inquinamento atmosferico e confusione. Questi inconvenienti 
colpiscono tanto la popolazione locale quanto gli ospiti; entrambe le categorie sono quindi vittime e protagoniste al tempo stesso del disagio. 
Le forme di ricreazione tranquilla (passeggiate, escursioni, bicicletta), che stanno guadagnando sempre più rilevanza, vengono così a essere 
seriamente pregiudicate. 
 
Pericolo 2: Il deterioramento dell’immagine e della qualità 
Si registra una perdita di qualità, allorché gli ospiti, sulla scorta di esperienze di viaggio sempre più vaste, esigenze qualitative più elevate e 
consumi più critici, si trovano a confronto con una scarsa disponibilità a erogare prestazioni di servizio e con una carente qualità delle stesse. 
Se il problema non sarà preso in esame risolutamente, la reputazione del Lago Maggiore come regione di turismo di qualità rischia di essere 
compromessa. 
 
Pericolo 3: crescente indisponibilità nei confronti dei turismo 
A causa della scarsa considerazione del turismo, lo sviluppo turistico è ancorato in modo insufficiente nella popolazione. L’atteggiamento 
ottuso e poco professionale di alcuni operatori turistici indispone molta gente del luogo. Molte richieste turistiche, specialmente in campo 
infrastrutturale, non suscitano gli entusiasmi della popolazione locale. La crescente indisponibilità nei confronti del turismo minaccia la 
regione. 
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6.2 Opportunità e pericoli per  Losone e Arcegno 
Opportunità 1: L’immediata vicinanza con Locarno e Ascona, il Lago Maggiore, le valli 
La regione del Lago Maggiore offre molteplici possibilità di svago, cultura, divertimento, ecc. ad approfittarne sono anche per gli ospiti di 
Losone e Arcegno. 
 
Opportunità 2: L’offerta naturale: fiume, spazi verdi, zona collinare e montana 
Non solo le Valli e i centri più conosciuti dispongono di queste caratteristiche, anche Losone e Arcegno; esse vanno opportunamente 
valorizzate. 
 
Opportunità 3: Il nuovo Golf a 18 buche delle Gerre 
La creazione di questa importante infrastruttura, conferisce a Losone una nuova dimensione nel contesto turistico sportivo e ricreativo; una 
dimensione tutta da sviluppare, anche nel contesto del marketing turistico.  
 
Opportunità 4: esiste lo spazio per nuove strutture turistiche (alloggio o/e svago) 
Tenuto conto che negli ultimi 10 anni oltre mille alberghi hanno chiuso la loro attività in Svizzera, riteniamo prioritario gettare le basi per la 
pianificazione di una zona alberghiera in relazione all’apertura del golf patriziale. 
 
Pericolo 1: La concorrenza di Locarno e Ascona  
Vedi capitolo “benchmark” 
 
Pericolo 2: Mancanza di un “centro” del borgo 
Una località viene caratterizzata dal centro storico del paese. Collegare i 3 nuclei risulta un’opportunità molto interessante per caratterizzare 
in “nuovo centro” di Losone. 
 
Pericolo 3: Mancanza di identità (Losone Comune dormitorio, industriale, commerciale o turistico, o tutto insieme?) 
All’ente pubblico incombe la responsabilità di forgiare un’immagine turistica; al nostro studio compete invece elencare i provvedimenti utili a 
coprire questa mancanza. 
 
Pericolo 4: Mancanza di progettualità dell’Ente Pubblico  
Salvo quale eccezione, troppi enti pubblici non brillano per intraprendenza in materia di  politica turistica. Sarà nostro impegno catalogare 
quelle misure utili a dare nuovi  impulsi per lo sviluppo turistico di Losone. 
 
Pericolo 5: Mancanza di mentalità turistica della popolazione residente 
Riteniamo basilare lo sforzo dell’ente pubblico inteso a sensibilizzare la popolazione sull’importanza del turismo a Losone. Anche in questo 
caso sarà nostro compito catalogare quelle misure utili per una migliore comprensione di questo settore. 
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7 Benchmark (analisi di confronto) 

Premessa: 
L’analisi della concorrenza consiste nel riunire ed esaminare il maggior numero di informazioni sui territori ritenuti “concorrenti”. Questo 
processo, che presuppone naturalmente una precisa conoscenza delle particolarità del proprio territorio, è destinato a fornire una risposta alle 
seguenti domande: 
9 Quali sono i principali territori “concorrenti” 
9 Quali sono i loro punti forti e le loro carenze 

Considerate la diversità e la complessità delle particolarità in questione è difficile definire i concorrenti , ma teoricamente qualsiasi località 
può essere considerata “concorrente”. L’inchiesta oggettiva, verterà sulle regioni che offrono una serie di particolarità, servizi e prodotti 
turistici analoghi a quelli del territorio interessato e sulle zone limitrofe o vicine.  
L’analisi della concorrenza può portare alle seguenti strategie 
9 Imitare la concorrenza 
9 Ispirarsi al modello della concorrenza  
9 Differenziarsi dalla concorrenza 

L’analisi della concorrenza non deve suscitare rivalità ma, al contrario, deve permettere di delineare meglio il proprio posizionamento ; 
l’evidenziazione dei punti di forza e delle carenze dei territori “concorrenti” permette di valutare meglio i rischi e il potenziale del proprio 
territorio. Tale processo può persino portare ad una “cooperazione tra concorrenti” per occupare una posizione più caratterizzante sul 
territorio. 

Per quanto ci concerne siamo giunti alla conclusione che per Losone il modello “ASCONA” sia quello da cui trarre la maggiore ispirazione40. 
Ascona ha ottenuto un prestigioso riconoscimento da un’altrettanto prestigiosa rivista di viaggio. Condé Nast Traveller – alla scoperta dei luoghi 
più belli del mondo - ha infatti consegnato i premi relativi al “Readers’ Choice Award” e alla “Hot List First Choice”. Il piazzamento di Ascona 
ai vertici della classifica delle “Gem Cities” (Città gioiello) é un riconoscimento, soprattutto per il lavoro svolto dal Comune a livello 
pianificatorio, culturale, di svago e di gestione comunale, sempre con un occhio attento al settore più importante per il borgo; ossia quello 
turistico.  

Riteniamo quindi che gli sforzi profusi dal Comune di Losone, dovrebbero servire da base per la creazione di nuove premesse per la futura 
immagine del Comune. Arredo stradale, moderazione del traffico, la pedonalizzazione, creazione di una piazza “vivibile”, valorizzazione 
tramite azioni di abbellimento di alcune strade (piante, fiori, vegetazione subtropicale ecc.) non potranno che conferire a Losone un 
“prolungamento” dell’immagine di Ascona; ciò in ragione del fatto che a medio termine, attraverso il processo di aggregazioni comunali, 
Losone potrebbe forse essere denominata “Ascona”. 

                                             
40 Concetto di ispirazione: un prodotto, un concetto o un’idea della concorrenza viene imitato sebbene possa essere riprodotto in un’altra forma. 
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8 Indagine di mercato 

8.1 Introduzione 
 
Un’indagine di mercato consiste nella sistematica progettazione, rilevazione, analisi e presentazione dei dati e delle informazioni rilevanti per 
una specifica situazione, cui l’azienda (nel nostro caso il territorio losonese), si trova confrontata. La ricerca è composta solitamente da tre 
fasi41: 

• Definizione del problema e degli obiettivi della ricerca 
• Analisi delle fonti delle informazioni 
• Presentazione dei risultati 

 
Per quanto riguarda le fonti di dati esistono due tipi, quelli primari e quelli secondari. 

• Dati primari: le informazioni che esistono già, quali le informazioni sui pernottamenti, le strutture ricettive, le offerte territoriali 
(ETLM, ETT, Comune, ecc.). Questo tipo di dato è già stato esposto nei capitoli 2, 3 e 4. 

• Dati secondari: le informazioni originali raccolte specificamente per lo scopo della ricerca, come in questo caso, con l’indagine presso 
gli ospiti di Losone-Arcegno (cfr. questo capitolo dello studio). 

 
Abbiamo adoperato due forme di ricerca che interessano questo studio: 

• Osservazione: la percezione del territorio con l’occhio da turista per avere un feedback diretto ed immediato. (sopralluoghi, interviste, 
gruppi di lavoro, ecc.) 

• Sondaggio: acquisizione di informazioni su ciò che gli ospiti conoscono, credono, preferiscono, disprezzano, vorrebbero, ecc. 
 

                                             
41 Kotler Philip, Marketing management, ISEDI, Torino 1993 
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8.2 Metodologia dell’indagine 

Definizione: 
• Indagine presso gli ospiti che soggiornano nelle diverse strutture ricettive di Losone-Arcegno. 

Territorio 
• Comprensorio del Comune di Losone (Losone-Arcegno) 

Campione 
• Ospiti che soggiornano in albergo 
• Ospiti che soggiornano in case o appartamenti di vacanza 
• Ospiti che soggiornano in ostello/alloggio per gruppi 
• Ospiti che soggiornano in campeggio 
• Proprietari di residenze secondarie 

Fonti 
• Ente Turistico Lago Maggiore (ETLM) 

Periodo 
• Mese di ottobre 2002 (dal 1.10.02 al 31.10.02) 

Forma 
• Questionario in forma cartacea con 37 domande (35 domande chiuse, 2 domande aperte42) 

 
• Possibilità di risposta:  

o semplice (crocetta) 
o dicotomia (si/no) 
o multipla (div. risposte a crocetta) 
o scala di Linkert (quantitativo: poco, medio, tanto) 
o scala di valutazione (da 1-4) 
o osservazioni personali (testo) 

 
• formulari nelle lingue: tedesco e italiano 

                                             
42 il questionario completo si trova all’allegato B 
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Documenti legati all’inchiesta 
• Lettera per albergatori 
• Lettera per datori d’alloggio ed ospiti 
• Questionario ospiti Losone (italiano) 
• Questionario ospiti Losone (tedesco) 
• Busta di ritorno affrancata 

 

Svolgimento 

Invio formulari: 

Destinatario Scelta 
campione 

Effettivo 
Losone 

Quantità 
formulari  
tedesco 

Quantità 
formulari  
italiano 

Totale 
formulari 

Colore 
formulari Fonte 

Alberghi 12      12 120 24 144 giallo ETLM

Campeggi 2      2 10 4 14 verde ETLM

Ostelli 3      3 9 6 15 verde ETLM

Appartamenti di vacanza 17      17 55 17 72 verde ETLM

Proprietari residenza secondaria* 60      239 60 0 60 bianco ETLM

Totale inchiesta scritta 94 273 254 51 305   

*Scelta casuale di 60 indirizzi dalla lista tassa di soggiorno forfait ETLM di Losone-Arcegno 
 

Elaborazione dati 
• Programma statistico specifico (banca-dati) 

 
Osservazioni:  
1)in alcuni casi (p.es. domanda 2), il totale dei casi esaminati risulta essere maggiore del totale dei formulari rientrati. Ciò è dovuto alle 
risposte multiple. 
2) nelle pagine seguenti, vengono illustrati alcuni fra i grafici più significati – negli allegati, si trova la documentazione completa relativa al 
sondaggio.
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8.3 Riassunto dei risultati emersi 
Domanda 1: “Qual è il motivo del suo viaggio a Losone (Arcegno)?” 
 
 

Breve gita, fine 
settimana

29%

Viaggio principale di 
vacanza dell'anno

37%

Visita amici e parenti
2%

Altri motivi
5%

Residenza secondaria
5%

Secondo o terzo viaggio 
principale di vacanza 

dell'anno
18%

Per motivi 
professionali/d'affari

4%
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Domanda 2: “Qual è la motivazione principale per cui ha scelto Losone / Arcegno?” 

Per convalescenza / 
riposo

Per passeggate, 
escursioni

Per visitare parenti o 
conoscenti

Per vivere una nuova 
esperienza

Interessi culturali 
(esposizioni, concerti)

Per la pratica di uno 
sport

Per divertimento

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%
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Domanda 3. È soddisfatto, in complesso, del suo soggiorno in questo luogo? 
Domanda 4. Come giudica il rapporto prezzo-prestazione in generale? 
 
 
 
 
 Domanda 3 Domanda 4 

Molto 
soddisfatto

55%

Abbastanza 
soddisfatto

41%

Insoddisfatto
0%

Poco 
soddisfatto

4%

     

Abbastanza 
conveniente

61%

Molto alto
0%

Molto 
conveniente

4%

Altro
35%
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Domanda 5: “Come giudica l’offerta turistica di Losone / Arcegno?” 

Importanza

G
iu

di
zi

o

5.24 5.15

5.22

5.19

5.17

5.05

5.13

5.23
5.07

5.20

5.10
5.09

5.08

5.06

5.18

5.16

5.21

5.01
5.12

5.03
5.11 5.04

5.02

5.14

 

Giudizio positivo 
molta importanza 

giudizio positivo 
poca importanza 

giudizio negativo 
poca importanza giudizio negativo 

molta importanza 

5.01 Paesaggio 5.09  Servizio nell'albergo 5.17 Offerta culturale 
5.02 Stato dell'ambiente 5.10  Qualità della cucina nel suo albergo 5.18 Possibilità d'acquisto di generi alimentari 
5.03 Clima e condizioni meteorologiche 5.11  Cortesia della popolazione 5.19 Possibilità d'acquisto d'abbigliamento, art. sportivi, .. 
5.04 Tranquillità nella località 5.12  Cortesia del personale nei negozi 5.20 Ospitalità verso famiglie e bambini 
5.05 Aspetto del luogo (edifici, architettura) 5.13  Informazioni Enti turistici e altri enti o associazioni 5.21 Sentieri per gite o passeggiate 
5.06 Vie di comunicazione (accessibilità della località) 5.14  Rapporto prezzo/qualità delle prestazioni in generale 5.22 Infrastrutture sportive 
5.07 Condizioni del traffico nel luogo 5.15  Possibilità di divertimento 5.23 Trasporti pubblici 
5.08 Arredamento e comfort albergo/casa di vacanza 5.16  Possibilità d'escursioni 5.24 Infrastrutture per congressi, sale conferenze, ecc. 
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Domanda 7: “Che cosa le piace di Losone / Arcegno?”  

Clima e paesaggio
42%

Ospitalità
19%

Passeggiate ed 
escursioni

13%

Altro
10%

Tranquillità
16%
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Domanda 8: “Che cosa le piace di meno? Cosa vorrebbe cambiare o migliorare?” 

Offerta turistica
22%

Altro
11%

Industrie
7%

Traffico
45%

Qualità servizio
15%
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8.4 Valutazione dei risultati del sondaggio 
 

• Domanda 1: “Qual è il motivo del suo viaggio a Losone (Arcegno)?” Rileviamo che il 37% degli intervistati dichiara di trascorrere le 
vacanze principali a Losone; mentre per il 29% Losone diventa la meta di vacanze brevi (fine settimana o fine settimana prolungati); in 
considerazione del fatto che il periodo di rilevamento dei dati è stato effettuato in ottobre, possiamo constatare un’importante 
presenza di ospiti che effettuano le loro seconde o terze vacanze a Losone. 

 
• Domanda 2: “Qual è la motivazione principale per cui ha scelto Losone / Arcegno?” Da questo grafico appare evidente che la scelta di 

Losone sia essenzialmente di carattere ricreativo legato alle escursioni e allo svago ma anche alla distensione. Constatiamo un 
potenziale per quanto riguarda le attività sportive, visto il tasso di preferenza molto basso, infatti con la creazione del golf è 
ipotizzabile l’aumento del segmento “golfisti” a Losone legato però all’aumento di posti letto adeguati a questo segmento. 

 
• Domanda 3: “È soddisfatto, in complesso, del suo soggiorno in questo luogo?”  Non possiamo che evidenziare questo dato 

particolarmente positivo per quanto riguarda l’apprezzamento del soggiorno a Losone che spazia dal 55% di coloro che si ritengono 
molto soddisfatti ad un 41% di coloro che si ritengono abbastanza soddisfatti. 

 
• Domanda 4: “Come giudica il rapporto prezzo-prestazione in generale?”.  La risposta è molto positiva: infatti, il 61% degli intervistati 

ritiene il rapporto prezzo-prestazioni “conveniente”. 
 

• Domanda 5: “Come giudica l’offerta turistica di Losone / Arcegno?”  Clima, paesaggio, ospitalità, tranquillità, cortesia della 
popolazione sono gli elementi di maggiore importanza rilevati dagli intervistati; tuttavia nel complesso l’offerta turistica, ivi compreso 
il servizio e la qualità sono ritenuti importanti; giudizio negativo è stato espresso sulle “possibilità di divertimento” e “infrastruttre 
congressuali” benché gli stessi sono da ritenere di scarsa rilevanza per Losone. “Poco importante” risulta il giudizio sull’offerta sportiva 
benché la stessa venga valutata in modo positivo. 

 
• Domanda 7: “Che cosa le piace di Losone / Arcegno?”  A conferma di quanto già espresso con la domanda 5, gli elementi ritenuti più 

importanti sono il clima, il paesaggio, l’ospitalità e la tranquillità 
 
• Domanda 8: “Che cosa le piace di meno? Cosa vorrebbe cambiare o migliorare?”  Il traffico nella misura del 44% è l’elemento 

considerato maggiormente negativo. A distanza seguono l’insieme dell’offerta turistica (qualità e servizi) 
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9 Incontro con i losonesi: workshop  

Allo scopo di conoscere le visioni, i desideri e le aspettative dei losonesi, il Team di progetto, di comune accordo con i committenti, ha 
deciso di indire un incontro con un ristretto numero di personalità del Comune. La serata ad invito si è svolta presso la Scuola Media di Losone 
lo scorso 26.11.2002 alla presenza di ca 25 persone, rappresentanti le istituzioni comunali, l’ente turistico regionale ed i diversi settori legati al 
turismo losonese. 
 
A mo’ di introduzione e di stimolo per i gruppi di lavoro successivi, è stato presentato un diaporama relativo ad un immaginario “viaggio in 
mongolfiera” sopra il Locarnese e Losone. Citiamo dalla presentazione del diaporama:  
 
“ (…) proveremo ora, con un’immaginaria escursione in mongolfiera dal Monte Gambarogno fino a Cardada a librarci in aria, liberi da 
preconcetti legati al passato ed al presente. Proviamo a lasciare a casa per una volta tutte le zavorre, in altre parole i nostri problemi di tutti 
i giorni: statistiche, analisi, preventivi, mozioni, interpellanze... ma soprattutto i nostri dubbi! Armiamoci invece di una bella dose di 
fantasia! 
Nel nostro viaggio ci accompagnano una quarantina di diapositive, scelte fra quelle che ci sembrano dare degli spunti interessanti per le 
discussioni che seguiranno. Ma, permetteteci un piccolo consiglio: non cercate a tutti i costi la vostra zona preferita o il progetto che avete 
particolarmente a cuore: arrischiereste di rimanere delusi! 
Se invece cercherete Losone e Arcegno come regione unica, e particolare, anche con i suoi difetti, allora la ritroverete senza dubbio. 
Immaginatevi anche come vorremmo vederlo in futuro, come ci piacerebbe viverlo. (…)” 
 
Successivamente, sono stati creati tre gruppi di lavoro, moderati ed animati dai tre membri del team di progetto: 
 

• Gruppo A: l’identità di Losone 
• Gruppo B: le potenzialità turistiche, dopo la messa in funzione del Golf 
• Gruppo C: la necessità di nuove infrastrutture turistiche  

 
Segue una sintesi delle conclusioni scaturite dalle discussioni che si sono tenute nei gruppi di lavoro. 
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GRUPPO A: L’identità di Losone: vocazione industriale, commerciale, residenziale o turistica? 
Punti – chiave:  

• assenza di un vero centro, necessità di uno spazio che colleghi idealmente i tre nuclei 
• vocazione attuale di Losone: soprattutto residenziale 
• importanza del turismo poco sentita dai residenti 
• attività artigianali ed industriali troppo sparse sul territorio, collegamenti stradali interni troppo sollecitati  

Proposte: 
• Si è proposto di valorizzare i poli turistici già esistenti per mezzo di un abbellimento urbanistico sia dei nuclei sia dei poli già esistenti. 
• Creazione di percorsi ciclabili, pedonali,… 
• Puntare sulla zona lungo il Maggia che comprende l’Hotel Losone, il Meriggio e il Golf, nonché unire i nuclei. 
• Si è data importanza alla creazione di un Golf Hotel. 

 
GRUPPO B: Le potenzialità turistiche dopo il golf 
Punti – chiave: 

• Il nuovo Golf viene considerato da tutti un forte punto di richiamo turistico. Esso va anche inteso in un concetto globale come tassello 
dell’offerta turistica. 

• Occorre sfruttare al meglio le sinergie che il vicinato offre (Ascona, Monte Verità, Locarno, Terre di Pedemonte, piuttosto che investire 
in infrastrutture proprie  

• Valorizzare i tre nuclei di Losone 
Proposte 

• Migliorare la segnaletica turistica con stand informativi sulle offerte a carattere regionale 
• Cartina e prospetto informativo su Losone, in collaborazione con l’ETLM 
• Indagine di mercato tra i giocatori di golf, per capire le loro esigenze ( strutture, servizi,…) 

 
GRUPPO C: Losone necessita di nuove infrastrutture turistiche?  
Punti – chiave: 

• dare la priorità alla rivalutazione dei nuclei (rispettandone l’identità e la storicità 
• dare più importanza al turismo nella pianificazione futura di Losone 
• Cultura: Losone offre molto ma non viene pubblicizzato abbastanza (es: palio di Goss) 
• Migliorare la rete dei trasporti pubblici e implementare misure per favorirne l’uso  

Proposte 
• allestire una rete di piste ciclabili e circuiti pedonali per rendere Losone più a misura d’uomo 
• creare un parco dei divertimenti (cinque sensi) 
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10 Politica turistica regionale e locale  

 
Il Piano direttore cantonale, che risale agli anni 1980 ed è tuttora valido (seppur in fase in revisione), faceva propria la strategia mirante a 
promuovere un “turismo di qualità” contro quelli che venivano definiti i “pericoli della trasformazione del turismo tradizionale in turismo di 
massa”. Il Piano direttore postulava il passaggio “da un’idea di turismo inteso quale componente prevalentemente economica” ad un’idea di 
turismo “quale componente socioeconomica integrata in una società che svolge tra le altre attività quelle ricreative”. Per questo parlava non 
più soltanto di funzione turistica del territorio, ma anche di “funzione ricreativa”.  
 
L’obiettivo, cui la politica settoriale tendeva, era un “turismo economicamente solido, ambientalmente e territorialmente compatibile e 
socialmente integrato”. Veniva affermato il ruolo sussidiario del Cantone: l’iniziativa era attribuita agli enti pubblici locali o ai privati. 
 
L’attuazione della politica in fatto di ricreazione e di turismo secondo le indicazioni del Piano Direttore Cantonale “resterà prevalentemente 
compito dei Comuni, e dell’iniziativa privata singola o associativa”, mentre al Cantone “spetterà il compito di predisporre, con basi 
legislative nuove e migliorate, i mezzi e le misure per sostenere le iniziative in materia di ricreazione e turismo (…)”.  
 
Questa impostazione viene confermata anche nel recente documento strategico sulla politica cantonale, elaborato da Ticino Turismo quale 
strumento-base per la politica turistica cantonale futura43 ; esso forma di conseguenza anche la base per l’elaborazione delle strategie di 
politica turistica locale.  

                                             
43 “Turismo in Ticino”, linee guida strategiche della politica turistica cantonale, novembre 2001 
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10.1 Concetto di politica turistica regionale 
 
Nel 1994, il modello di sviluppo turistico della Regione Lago Maggiore44, si elencavano i seguenti principi per lo sviluppo del turismo regionale. 
Li esponiamo qui di seguito, in quanto gli stessi a nostro avviso mantengono ancora la loro piena attualità. 
 
Turismo per la popolazione residente 
Assicurare, grazie al turismo, posti di lavoro, reddito e una migliore qualità del tempo libero alla popolazione residente. Contribuire al 
miglioramento della qualità della vita nella regione. 
 
Migliore la comprensione verso il turismo 
Migliorare la sensibilità e la comprensione della popolazione residente nei confronti del turismo. Puntare al colloquio e tenere in 
considerazione le aspettative della popolazione residente nello sviluppo turistico. 
 
Salvaguardia dell’identità  
Salvaguardare e valorizzare le caratteristiche culturali della regione; mantenere buoni rapporti con gli ospiti, i partner economici e la 
popolazione residente. 
 
Turismo a vantaggio degli ospiti 
Offrire agli ospiti un soggiorno stimolante e piacevole, proponendo loro prodotti di alto livello qualitativo.  
 
Promozione dell’imprenditorialità 
Rispettare i principi dell’economia di mercato, dell’autonomia e della responsabilità dei singoli operatori turistici. Al tempo stesso, appoggiare 
le forme di cooperazione costruttiva a livello regionale. 
 
Miglioramento delle condizioni quadro per il turismo 
Creare le condizioni-quadro favorevoli per il turismo. Operare affinché gli interessi turistici siano opportunamente considerati nello sviluppo dei 
territorio. 
 

                                             
44 op. cit. 
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10.2 Strategie per il turismo a Losone 
 
Uno degli obiettivi del presente modello di sviluppo turistico, è di servire quale base per la politica turistica futura a Losone. Per le istituzioni 
e l’amministrazione comunale, il modello di sviluppo assume la funzione di punto di riferimento consultivo (quindi non vincolante), per le 
decisioni in materia pianificatoria (utilizzo razionale dei mezzi) e di sviluppo del turismo in loco. Per gli altri partner legati alle sorti del 
turismo (operatori, enti ed associazioni), esso rappresenta un valido strumento di riferimento per i loro progetti. Per raggiungere l’obiettivo di 
rafforzamento della concorrenzialità del turismo locale, i mezzi debbono essere impiegati in modo mirato (ecologia delle risorse, ricerca delle 
cooperazioni e sinergie) 
 
I 6 campi di attività per lo sviluppo del turismo losonese, alla luce dei documenti citati poc’anzi, possono essere individuati come segue:  

 
 
1) Migliorare le condizioni-quadro e 
creare le premesse per
l’imprenditorialità degli operatori 
turistici 

 
2) Promuovere i progetti di 
sviluppo turistico  
 

3) Aumentare l’attrattività 
turistica di Losone  

4) Promuovere sinergie e 
cooperazioni 

5) Migliorare la qualità dei servizi 
turistici  

 

L o so n e  e  il L o ca rn e se

 
 
 

6) Aumentare la 
sensibilità e la 
disponibilità dei residenti 
verso il turismo  
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Strategia 1: Miglioramento delle condizioni-quadro 
 
Campi di intervento: 
 

• Legislativo: garantire che nell’adozione di messaggi comunali venga tenuto conto delle aspettative e necessità dell’economia turistica 
locale  

• Pianificatorio: verifica degli strumenti della pianificazione comunale dal punto di vista delle priorità del turismo locale elencate nel 
presente studio  

 
 
Strategia 2: Promozione dei progetti di sviluppo turistico  
 
Campi di intervento: 
 

• Amministrativo: elaborazione di linee direttive (manuale, “vademecum”) per gli operatori turistici che desiderano realizzare dei 
progetti turistici in loco 

• Legislativo: approvare le priorità dell’uso dei mezzi finanziari (piano finanziario quadriennale) con l’aggiunta di un capitolo sul turismo  
• Pianificatorio: verifica dei potenziali conflitti fra necessità del turismo e della pianificazione urbanistica 

 
 
Strategia 3: Aumento dell’attrattività turistica di Losone  
 
Campi di intervento: 
 

• Amministrativo: verifica dell’ubicazione della zona alberghiera e delle altre zone di svago nel Comune di Losone  
• Legislativo: approvazione delle varianti di PR di cui sopra  
• Pianificatorio: miglioramento della viabilità interna (abbellimenti, segnaletica, illuminazione, accessi) 

 



Modello di sviluppo turistico del Comune di Losone  Istituto di Management Turistico, Bellinzona 70 

 
Strategia 4: Promuovere sinergie e cooperazioni 
 
Campi di intervento: 
 

• Amministrativo: rafforzamento delle collaborazioni a livello regionale (Convivio dei Sindaci; Ente Turistico Regionale; RLVM) per la 
realizzazione comune di progetti turistici a respiro regionale  

• Legislativo: ratifica delle forme di realizzazione proposte a livello amministrativo; approvare soltanto progetti turistici che dimostrano 
di mettere in atto delle forme di collaborazione regionale – chiedere la reciprocità di tale provvedimento  

 
 
Strategia 5: Migliorare la qualità dei servizi turistici 
 
Campi di intervento: 
 

• Amministrativo: promozione e incentivo solo alle proposte e ai progetti che soddisfano i criteri elencati nel presente capitolo del 
modello di sviluppo turistico. 

• Legislativo: approvazione dei progetti presentati da aziende turistiche limitata a quelle che sono in possesso di una certificazione che 
riguarda un programma di gestione della qualità (p.es. il programma nazionale “Marchio di qualità per il turismo svizzero”). 

 
 
Strategia 6: Aumentare la sensibilità e la disponibilità dei residenti verso il turismo  
 
Campi di intervento: 
 

1. Amministrativo: realizzazione di campagne di sensibilizzazione verso il turismo nelle scuole 
2. Legislativo: collaborazione attiva fra Commissione legislative del turismo e Commissione Municipale del Turismo (cfr. capitolo seguente 

del presente studio) 
3. Operativo: strategia di comunicazione; informazione periodica dei politici, degli amministratori, degli operatori e della popolazione. 
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10.3 Criteri di valutazione ponderata per i progetti turistici futuri  
 
Introduzione 

Onde permettere all’ente pubblico ed agli operatori turistici, nonché agli eventuali promotori di iniziative e progetti di valutare gli aspetti da 
considerare nella fase strategica dei progetti futuri, è stata elaborata una metodologia per un’analisi ponderata delle proposte, tenendo 
conto di specifici criteri. La stessa – visti i limiti imposti dall’ampiezza del presente studio - viene messa a disposizione unicamente quale base 
di lavoro, che potrà essere ulteriormente approfondito dagli enti preposti (Municipio, rispettivamente la futura Commissione Municipale del 
Turismo). 
 
Metodologia e valutazione 

La valutazione è composta da criteri che a loro volta possono avere dei sottocriteri. 
Scala di valutazione: +2 (molto positivo), +1 (positivo), 0 (neutro), -1 (negativo), -2 (molto negativo). 
 
Il valore 0 è neutro. Lo stesso deve essere applicato unicamente a quei criteri (o sottocriteri) non valutabili. Ad esempio, per la valutazione 
del potenziale e dei rischi / opportunità di un nuovo albergo, il sottocriterio “aumento dei pernottamenti para-alberghieri” è un criterio non 
valutabile). Questo criterio (o sottocriterio) viene stralciato dalla valutazione finale e quindi non farà parte né della somma né della media di 
valutazione del criterio. 
 
Il coefficiente di ponderazione è fisso, quindi non può essere modificato. Si raccomanda di usare la scala da 1 (poco importante) a 3 (molto 
importante. La valutazione ponderata si ottiene moltiplicando la valutazione assoluta dei sotto-criteri con il coefficiente di ponderazione 
dato. 
Per ogni criterio viene effettuata la media dei sottocriteri (escludendo i sotto-criteri “non valutabili”) 
 
Come risultato finale, si possono ottenere la valutazione ponderata: 

• della somma dei criteri (o sotto-criteri) 
• della media dei criteri (o sotto-criteri) 

 
I risultati possono quindi essere confrontati graficamente o numericamente.  
 
Risultato massimo possibile (valutazione ponderata): valutazione massima possibile x coefficiente di ponderazione 

• somma: +2 x Somma coefficienti o media: (+2 x Somma coefficienti): Somma criteri 
Risultato minimo possibile (valutazione ponderata): valutazione minima possibile x coefficiente di ponderazione 

• somma: -2 x Somma coefficienti o media: (-2 x Somma coefficienti): Somma criteri 
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Criterio Valutazione

assoluta 
  Valutazione 

ponderata 
Coefficiente di
ponderazione 

    
Legislazione e pianificazione    
Compatibilità con leggi e regolamenti comunali    
Compatibilità con Piano Regolatore Comunale    
Possibilità di sussidiamento (LIM, Ltur)    
    
Economia regionale    
Creazione di indotto economico non legato al turismo    
Creazione di posti di lavoro qualificati     
Creazione di posti di lavoro non qualificati    
    

    Turismo
Prolungamento stagione invernale    
Aumento pernottamenti alberghieri    
Aumento pernottamenti para-alberghieri    
Cifra d’affari ristorazione    
    

    Ambiente
Impatto sul rumore    
Impatto sul paesaggio    
Impatto sul traffico turistico    
Impatto sul traffico residenziale    
Impatto sul traffico commerciale    
Miglioramento dell’immagine turistica di Losone    
    

    Politica
Grado di fattibilità politica (grado di creazione del consenso)    
    
Popolazione residente    
Aumento offerta sportiva e di svago per i residenti    
Aumento offerta culturale per i residenti    
Aumento dei servizi per i residenti    
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10.4 La gestione del turismo a Losone 
 
Con la chiusura della sottosede di Losone dell’Ente Turistico di Ascona e Losone dapprima e la fusione dei tre enti turistici di Brissago, Ascona e 
Locarno in seguito, a Losone non esiste più un’antenna locale d’informazione e assistenza turistica. Le restrizioni finanziarie dell’Ente Turistico 
Lago Maggiore, derivanti interamente dalla riorganizzazione del turismo ticinese, e conseguenti all’introduzione della Legge sul Turismo del 
2000 (che assegna all’Ente turistico cantonale l’intera promozione turistica), non lasciano intravedere per il futuro immediato delle possibilità 
di maggior impegno dell’ETLM sul territorio di sua competenza, oltre a quel che lo stesso ETLM già svolge egregiamente con le risorse a 
disposizione. Localmente, quindi, occorre ricercare e mettere in atto quelle sinergie che permettono un miglioramento se non quantitativo, 
almeno qualitativo, della gestione del turismo. Pensiamo in particolare alla ridefinizione dei compiti della “Pro Losone” e alle funzioni 
d’informazione e assistenza turistica che la Cancelleria Comunale potrà assumersi in futuro (come già succede in altre zone del Ticino non (più) 
direttamente servite da un ufficio turistico in loco).  
 
A livello di pianificazione turistica, ci sembra opportuno introdurre anche a Losone (sull’esempio seguito da altri Comuni viciniori), una 
Commissione municipale del Turismo (finora a Losone esiste soltanto una Commissione Legislativa, organo politico chiamato sporadicamente a 
formulare dei preavvisi su mozioni e messaggi, non composto da specialisti del ramo). Di questa tematica parliamo più in dettaglio nel capitolo 
9.3. (controlling).  
 
A Losone, il Municipio e la nuova Commissione Municipale del Turismo dovrebbero perseguire – in sintonia con quanto elencato nel capitolo 
precedente - le seguenti misure correlate alle strategie e che esponiamo qui dì seguito. 
 
Strategia 1: Miglioramento delle condizioni-quadro 
 
Misure prioritarie. 
 

• Partecipazione ad una nuova entità regionale da creare (“mister turismo”45), che offra consulenze e facilita i contatti con le strutture 
cantonali preposte in materia di concretizzazione. Questo centro di servizio può essere emanazione dell’Ente Turistico Regionale o della 
RLVM. 

• Elaborazione di schede del Piano Regolatore di Losone relative allo sviluppo turistico (abbellimento vie d’accesso, creazione di un 
nucleo [zona verde] in zona Municipio, illuminazione, abbellimento dei nuclei, ecc.) 

• Elaborazione di direttive che tengono conto delle strategie elencate nel capitolo precedente (p.es. lotta ai rumori molesti, ecc.) 
• Smantellamento delle strutture incompatibili con lo sviluppo turistico della zona del Golf (poligono di tiro regionale) 

                                             
45 Si tratta di una funzione (persona o ente) da creare a livello regionale, in accordo con i diversi Comuni (nel caso di Losone, la futura Commissione 
municipale del turismo) e l’Ente turistico regionale. 
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Strategia 2: Promozione dei progetti di sviluppo turistico  
 
Misure prioritarie: 
 

• Preavvisare progetti turistici e verificare la loro compatibilità con il modello di sviluppo turistico 
• Introduzione di misure di moderazione del traffico nelle zone turistiche e dei nuclei  
• Messa in atto con la massima priorità possibile di un progetto definitivo di ripristino della zona del Meriggio, secondo le indicazioni 

contenute nell’apposita scheda di questo studio 
• Rivalutazione del sentiero didattico “Collina di Maia”, attualmente in stato di parziale abbandono, rispettivamente elabora insieme ai 

partner preposti, la creazione di nuovi sentieri didattici nella zona fra Losone, Arcegno, Ascona ed il Monte Verità  
• Studio, in collaborazione con l’Ente turistico regionale, di una rete continua di ciclopiste nel circuito Losone- Terre di Pedemonte – 

Arcegno – Losone, secondo le indicazioni contenute nell’apposita scheda di questo studio 
• Partecipazione al finanziamento della passerella pedonale / ciclabile sul Fiume Maggia, dato il suo interesse turistico regionale46  
• Partecipazione al finanziamento della copertura della pista della Siberia 

 
Strategia 3: Aumento dell’attrattività turistica di Losone  
 
Misure prioritarie: 
 

• Coordinamento – a seconda dei mezzi finanziari di cui disporrà – dell’organizzazione delle manifestazioni, in collaborazione con l’ETLM  
• Individuazione dei luoghi (angoli tipici, piazzette, ecc.) che si prestano ad essere animati con artisti di strada e piccole manifestazioni 

 
Strategia 4: Promuovere sinergie e cooperazioni 
 
Misure prioritarie 
 

• divulgazione del presente studio alle cerchie interessate 
• chiarimento sulla ripartizione dei compiti tra ETLM, Pro Losone e la rinnovata Commissione Municipale del Turismo 

 

                                             
46 Il Municipio di Losone ha “deciso di non partecipare finanziariamente alla costruzione dell’opera per diverse ragioni; per pedoni e ciclisti esistono già due 
passaggi, al ponte vecchio e al ponte nuovo. Turisticamente, invece, la passerella può essere interessante, ma solo se costruita verso la foce del fiume e 
non,  come previsto, in prossimità del depuratore delle acque luride. Si ritiene che nel calcolo della suddivisione dei costi venga preso in considerazione il 
numero dei pernottamenti dei diversi Comuni” (fonte: incontro del Sindaco avv. Enrico Broggini, i municipali Corrado Bianda, Anita Milan, Brenno 
Canevascini, Luigi Giroldi e Leonardo Pinoja con un giornalista de La Regione Ticino, febbraio 2003) 
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Strategia 5: Migliorare la qualità dei servizi turistici 
 
Misure prioritarie. 
 

• Campagna di informazione diretta agli operatori turistici attivi sul territorio comunale sul programma nazionale “Marchio di qualità per 
il turismo svizzero”) e incentivo alla partecipazione (messa a disposizione gratuita degli spazi per i corsi, ecc.) 

 
 
Strategia 6: Aumentare la sensibilità e la disponibilità dei residenti verso il turismo  
 
Misure prioritarie. 
 
 

• Promozione della “valigia del turismo” elaborata da Ticino Turismo e dalla Scuola superiore alberghiera e del turismo e introduzione 
nelle scuole dell’obbligo presenti sul territorio comunale. 

• Organizzazione e finanziamento, una volta all’anno, di una giornata comunale sul turismo dedicata a politici, amministratori e 
operatori, durante la quale vengono presentati temi specifici o di attualità legati al turismo, con la partecipazione di personalità del 
settore a livello regionale e/o cantonale. 

• Redazione di un bollettino informativo periodico sulle novità di Losone. 
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11 Proposte operative 

11.1 Borsa delle idee 
 
In occasione delle analisi preliminari per l’elaborazione del presente studio, sono state elencate le possibili aree di intervento, che 
riassumiamo sinteticamente: 
 

1. Rifacimento e abbellimento della zona del “Meriggio” con aree di svago attrezzate e sorvegliate e conseguente rivalutazione argine 
fiume Maggia 

2. Allestimento di piste ciclabili a Losone / Arcegno, all’interno della rete di ciclopiste regionali 
3. Messa a punto di una segnaletica turistica nel Comune di Losone e ad Arcegno 
4. Miglioramento dei trasporti pubblici / turistici  
5. Costruzione di una nuova struttura d’alloggio turistico (albergo-golf) 
6. Costruzione di una nuova struttura di svago (centro wellness, acquaparco o acquario) 
7. Creazione dell’ombudsman regionale del turismo (“Mister Turismo”) 
8. Rivalutazione nuclei di quartiere ed i beni culturali 
9. Bonus edilizi / fiscali per costruzione nuovi alberghi / strutture turistiche  
10. Riapertura di un punto informativo a Losone dell’ET Lago Maggiore  
11. Riarredo degli accessi stradali a Losone 
12. Allestimento area per camper di passaggio  
13. Organizzazione di manifestazioni turistiche a Losone / Arcegno  

 
Nel presente studio non sono elencate ponderazioni, scadenze, responsabilità d’implementazione o singoli budget. Per questa elaborazione a 
nostro avviso è necessario un coordinamento fra le varie istituzioni ed enti interessati: Municipio, Commissione Municipale del Turismo, Ente 
Turistico Regionale. Il team di progetto, nel quale sono rappresentati anche i committenti di questo studio, propone comunque nelle pagine 
seguenti alcune schede di dettaglio di quei progetti che dalle precedenti analisi rivestono una particolare importanza. Si tratta delle seguenti 
aree di intervento: 
 

• valorizzazione dell’argine del fiume Maggia e della zona del Meriggio 
• nuova zona alberghiera 
• rete di percorsi ciclabili attorno a Losone 
• segnaletica 
• nuovo nucleo: la futura “piazza” di Losone 
• arredo stradale 
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11.2 Schede di progetto 
 

Titolo Valorizzazione dell’argine e dalla zona del Meriggio 

Quantitativo  QualitativoObiettivo 

• Diminuzione inquinamento del suolo (immondizia) 
• Definizione condizione-quadro per gli utenti 
• Alcuni punti-grill ufficiali (tipo Verzasca) 

• Pulizia generale su tutta l’area 
• Il Meriggio deve rimanere “originale” 
• Chiosco operativo 

Descrizione La zona di svago del Meriggio e l’argine lungo la sponda destra del fiume Maggia costituiscono un’area importante di svago, 
sport e di distensione sia per Losone sia per la regione del Locarnese. Insieme al Monte Verità rappresentano un polmone 
verde per gli abitanti e gli ospiti di questa regione.  
 
Lo spazio verde del Meriggio è unico nel suo genere, poiché é collocato nelle prossimità di centri urbani (come Losone, Ascona 
e Locarno) ed è accessibile sia con i mezzi motorizzati (posteggio adiacente) sia in bicicletta o a piedi. 
Sia la zona dell’argine sia quella del Meriggio possono attrarre molti frequentatori con interessi differenti: si può andare a 
passeggio, a spasso col cane o a cavallo e circolare in bicicletta o praticare il jogging, c’è chi si ferma a giocare con i bambini, 
fa il bagno, fa un pic-nic con la famiglia, ecc. Questa “multi-utenza” rende la coabitazione non sempre facile. Diviene quindi 
opportuno attuare degli accorgimenti. 
 
Punti importanti 
L’area di svago Meriggio: provvedimenti riguardanti l’architettura del paesaggio utilizzando, per una modifica o adattamento, 
dei materiali esistenti tipo sassi, legno o altro per creare un parco di svago per bambini ed adulti, senza rovinare l’aspetto 
naturale (intervento “soft”). 
Creazione di spazi per posti grill fissi, questo per cercare di contrastare i numerosi posti-fuoco abusivi. 
Riapertura del chiosco con la funzione d’offerta, ma anche quale gestore di tutta l’area per quanto riguarda la pulizia e la 
manutenzione. 
Creazione di spazi che permettano la convivenza tra tutti gli utenti dell’area (spazio per i cani, parco giochi per bambini, aree 
di sport e svago, posto grill, ecc.), sia nell’area verde del Meriggio sia lungo l’argine della Maggia. 
Introduzione di un sistema di pagamento del parcheggio al Meriggio per avere un minimo contributo alle spese. Per la 
creazione di questa “area verde” lungo l’argine che attraversa il Meriggio, sarebbe opportuno proporre un concorso d’idee. 
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Titolo Nuova zona alberghiera a Losone 

Quantitativo  QualitativoObiettivo 

• Costruzione di un golf-hotel a Losone di categoria 4 stelle  
• Aumento del 10% della capacità ricettiva 
• Aumento del 10% dei pernottamenti alberghieri 

• Posizionamento di Losone quale secondo centro 
golfistico nel Locarnese  

Descrizione Il PR di Losone prevede attualmente di destinare una parte di via Gaggioli quale zona alberghiera per uno sviluppo futuro. Il 
sopralluogo tecnico effettuato durante il mese di ottobre ha evidenziato come l’ubicazione non risulti idonea, in quanto 
immediatamente adiacente ad una zona artigianale già insediata da tempo (prima dell’entrata in funzione dell’attuale PR, 
quindi difficile da spostare), che presenta delle forti immissioni foniche e concorre al degrado estetico della zona. 
 
Si ritiene quindi indispensabile un ampliamento della zona alberghiera prevista dal PR in zona boschiva, a ridosso del Golf 
(situazione buca 13).  
 
Per giungere a questo risultato, il Comune dovrà intavolare trattative con l’Ufficio Forestale Circondariale competente. 
Analoghe situazioni hanno dimostrato che progetti di questo tipo hanno una ragionevole possibilità di ottenere i necessari 
permessi, se esiste da parte dei Comuni la necessaria volontà di agire in questo senso. 
Inoltre, risulterebbe interessante prevedere una zona alberghiera anche nella frazione di Arcegno (uno dei “veri” nuclei 
turistici di Losone e che finora non dispone di alcuna struttura di questo genere), in direzione “Pestalozzi” (Strada dei 
Polacchi).  Anche in questo caso saranno necessarie simili trattative con gli uffici forestali. 
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Titolo Rete di percorsi ciclabili attorno a Losone  

Quantitativo  QualitativoObiettivo 

• Definire la rete (locale e turistica) 
• Strategia: lavoro di gruppo del 26.11.02 
• Originale: cartina no.10 Bike-Tour (ediz. ET del LM) 

• Prevedere un’adeguata segnaletica  
• Privilegiare i collegamenti con Ascona, Locarno 

Descrizione Cartina piste ciclabili del Locarnese: 

 
Partendo da un punto centrale (adiacenze Scuola Media di Losone – zona sportiva) lungo Via Mezzana si arriva fino al Grotto 
Arbigo, si continua verso il Municipio e si prosegue verso il Grotto Broggini (collegamento ideale tra i tre nuclei di Losone), 
dovranno essere studiati percorsi ideali per il raggiungimento degli obiettivi preposti. 
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Titolo Segnaletica 

Quantitativo  QualitativoObiettivo 

• Aumentare i cartelli 
• Dall’uscita di Ascona indicare il golf 

 

• Chiarezza e facilità d’interpretazione 
• Richiamare l’immagine turistica di Ascona 

Descrizione La segnaletica di Losone, sia turistica che stradale, va migliorata. Sicuramente va ripreso lo stile di Ascona, per 
evitare ai turisti di “perdersi” nei cartelli. 
 
La zona turistica del golf è indicata in modo insoddisfacente. Dei due cartelli indicatori uno risulta divelto, il 
secondo é posizionato sulla carreggiata opposta al senso di marcia 
Non è facilmente individuabile un cartello che indichi la direzione per il centro 
Spesso i cartelli indicatori di alberghi sono poco visibili o nascosti 
 
Occorre segnalare meglio Arcegno, vera zona turistica del Comune di Losone 
 
La segnaletica a Losone è complessa soprattutto in uscita, quando tra la giratoria del Ponte della Maggia e quella di 
Ascona, l’automobilista è tenuto a fare alcuni cambi di corsia abbastanza pericolosi. Anche l’illuminazione 
andrebbe parificata a quella di Ascona. 

Priorità da effettuare entro la fine di giugno 2003 
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Titolo  Nuovo nucleo: la futura “piazza” di Losone 

 Creazione della “Piazza di Losone” a monte di Via Municipio (sedime a sinistra della casa comunale) 

Quantitativo  QualitativoObiettivo 
• Creazione di una piazza. Il concetto avverrà 

attraverso un concorso d’idee. 
 

• Creare un punto d’incontro per Losone e per i 
losonesi. 

 
 

Descrizione  
Nell’ambito delle nostre analisi, il gruppo di lavoro del nostro Istituto, ha preso in considerazione la possibilità di 
formulare la creazione di una piazza per Losone e i losonesi. Ciò in considerazione del fatto che Losone non dispone 
di un vero centro, di un punto d’incontro. Abbiamo identificato il sedime a monte di Via Municipio.  Inoltre la 
vogliamo definire il “punto di partenza”  del perimetro che collega i 3 nuclei storici, (perimetro descritto nella 
scheda “arredo stradale” contenuta nel presente studio). 
Il concetto di piazza, con i suoi contenuti, dovrà essere elaborato attraverso un concorso d’idee da affidare ad 
esperti del settore. 
 

 

Priorità medio-, lungo termine 
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Titolo Arredo stradale 

 Arredo stradale di Via Mezzana, Via Lusciago, Via Municipio e Via Locarno (fino all’incrocio di Via Mezzana) (cfr. 
cartina a pag.79 di questo studio) 

Quantitativo  QualitativoObiettivo 
• Arredo e moderazione del traffico nel perimetro 

delimitato dalle strade citate nel titolo 
 

• Definire entro questo perimetro  il “Centro di 
Losone” 

• Conferire un’immagine turistica a Losone 
 

Descrizione  
L’arredo stradale, sul citato perimetro, prevede  un restringimento del campo stradale, con conseguente 
moderazione del traffico, una corsia ciclabile e due marciapiedi. Inoltre potrà essere abbellito con piante, fiori, 
vegetazione subtropicale ecc. Esso si ispira al modello implementato ad Ascona in Via Locarno e Via Buonamano 
(attualmente in costruzione in Via Muraccio). 

Con la creazione di tale perimetro si congiungono idealmente i tre nuclei di Losone (San Giorgio, San Rocco e San 
Lorenzo). All’interno di esso sono auspicabili percorsi pedonali e ciclabili. Esso favorirà inoltre una serie di 
collegamenti ciclabili verso ogni direzione (Ascona, Locarno, Meriggio, ecc.) 

Priorità Da effettuarsi entro il 2004 
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11.3 Controlling  
Il successo di un modello di sviluppo turistico viene misurato dal grado di implementazione delle strategie e delle misure proposte, che devono 
essere costantemente verificate dai responsabili dell’amministrazione comunale, possibilmente con la collaborazione della “Commissione 
Municipale turismo”47 La procedura è analoga a quella adottata nella maggior parte dei Comuni ticinesi per la verifica periodica dei piani 
regolatori. 
 
Il controlling dovrebbe essere eseguito su quattro livelli:  
 
 

Controllo dell’implementazione: 
verifica se le misure proposte 
sono state decise, 
rispettivamente implementate 

a scadenza annuale Verifica delle priorità: valutazione 
delle priorità del piano d’azione e 
adattamento alle nuove realtà 

ogni quadriennio 

Verifica degli obiettivi, 
rispettivamente delle strategie: 
eventuale adattamento 

ogni quadriennio Verifica del modello di sviluppo: 
verifica del grado attualità in base a 
cambiamenti sostanziali 

al più tardi dopo 10 anni 

 

                                             
47 Apolitica e che quindi rifugge dai contesti e vincoli puramente politico-istituzionali e che comprenda personalità attive in tutti i settori economici attivi a Losone 
ed interessati alle sorti del turismo. Per questo lavoro, é pensabile anche la consulenza esterna da parte di specialisti del settore 
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12 Conclusione 

Non è possibile ovviamente realizzare simultaneamente tutti i progetti presentati in questo modello di sviluppo turistico. I progetti sono 
soggetti ad approvazione da parte delle istituzioni preposte, necessitanop dei relativi crediti ed andranno eseguite a tappe. L’obiettivo è 
dunque quello di iniziare già nel 2003 con gli interventi più urgenti. I primi passi vanno quindi già intrapresi durante la primavera 2003. Un 
modello di sviluppo turistico – se valido - deve comunque servire da base per la valutazione dapprima e la realizzazione poi di due o tre misure 
all’anno. 
 
Le possibilità di concretizzazione dello sviluppo turistico delineato a Losone sono molteplici. Ognuno degli attori coinvolti, a tutti i livelli, porta 
una parte di responsabilità. Anche il più piccolo passo nella direzione giusta – se coordinato ed inserito nelle strategie condivise - ha il suo 
valore. Le premesse per avviare il cambiamento auspicato ci sono. Tocca ora alle istituzioni ed agli operatori turistici cogliere le occasioni di 
sviluppo. Solo a questa condizione un modello di sviluppo turistico potrà sortire degli effetti economici, socioculturali ed ambientali benefici.  
 
13 Riferimenti nel testo 

In questo studio, le singole tematiche sono elencate in varie parti. Per semplificare la ricerca per i lettori, elenchiamo alcuni riferimenti: 
 
Argomento Riferimento pagina nel testo 
Golf Gerre Losone 3, 5, 13, 14, 16, 21, 43, 47, 48, 50, 52, 53, 64, 65, 73, 76, 78, 80 
Meriggio 16, 48, 50, 65, 74, 76, 77, 82 
Nuclei di Losone 19, 47, 48, 52, 65, 73, 76, 81 
Piste ciclabili 6, 14, 16, 17, 47, 65, 76, 74 
Segnaletica turistica 6, 17, 48, 65, 69, 76, 79, 80 
Nuovo arredo stradale 53, 54, 65, 69, 73, 76, 81, 82 
Zona alberghiera 46, 69, 71, 76, 77, 78 
Commiss.municipale turismo 70, 71, 73, 74, 76, 83 
Ombudsman del turismo 73, 74, 76 
Centro Wellness 16, 47, 76 
Caserma  13, 14, 43 
Lotta ai rumori 47, 73 
Passerella sul fiume Maggia 6, 74 
Pista Siberia 14, 74 
Poligono di tiro 73 
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Scarico 
 
Questo studio è stato redatto dal team di progetto dell’IMAT, composto da Giancarlo Piemontesi, capoprogetto, Daniel Burckhardt, direttore 
dell’Istituto e Filippo Thomann, assistente di progetto. Esso è destinato esclusivamente per uso interno del committente, ai fini di valutare le 
potenzialità turistiche del Comune di Losone. Le informazioni contenute in questo documento riflettono un’analisi accurata della situazione 
esistente al momento di intraprendere il progetto. La stessa é soggetta a cambiamenti che possono influenzare in maniera importante le 
conclusioni che emergono da quanto presentato in questo documento. Nel redigere lo studio, il team di progetto confida nell’accuratezza delle 
informazioni raccolte presso terzi, che non sono state ulteriormente verificate. Il mandatario non può assumersi alcuna responsabilità per 
eventuali differenze fra le previsioni contenute nel presente documento e dati reali che verranno riscontrati durante i prossimi anni.  
 
Il presente documento costituisce la versione definitiva del rapporto finale e conclude il mandato affidato all’IMAT.  
Nell’impossibilità di farlo singolarmente, i mandatari colgono l’occasione per ringraziare tutte le persone che hanno dato il loro tangibile 
apporto nell’ambito dell’elaborazione di questo studio. 

 
 

Bellinzona, marzo 2003 
 
 
 
 
 
 
 
Daniel Burckhardt, direttore Istituto di Management Turistico 
 


